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CRITERI GENERALI
Principi ispiratori:

· Coerenza con altre fonti normative (Riforma scolastica, Regolamento per l’autonomia, CCNL);

· Rispetto dell’autonomia didattica, organizzativa e di ricerca della scuola;

· Tutela della professionalità docente e del valore della collegialità;

· Riconoscimento della storia della scuola e valorizzazione delle esperienze in essa maturate.

Le scuole dell’istituto Comprensivo di Sale Marasino ispirano la propria attività ai principi sanciti dalla Costituzione, riferimento indicato esplicitamente nei programmi dell'ordinamento di riforma della scuola:

· L'uguaglianza dei cittadini

· L'obbligatorietà dell'istruzione

· La libertà d'insegnamento

Per dare attuazione a questi principi la scuola:

· favorisce l'accoglienza e l'inserimento degli alunni, in particolare nella fase di ingresso;

· struttura la propria organizzazione per facilitare la frequenza e l'apprendimento di tutti e pone particolare attenzione a coloro che si trovano in situazione di svantaggio;

· favorisce i rapporti fra scuola e utenti, affinché l'informazione sia completa, trasparente e semplice nelle procedure;

· ricerca lo sviluppo professionale dei propri operatori, attraverso un impegno continuo di aggiornamento;

· persegue la continuità educativa fra la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, come fra le classi;

· valorizza la funzione degli organi collegiali, in particolare dei consigli di interclasse/intersezione, sede di confronto, di proposta, di valutazione e di collaborazione fra le componenti scolastiche.

· tende a suscitare negli alunni motivazioni positive verso la scuola e le attività che vi si svolgono, una crescente capacità di autovalutazione e di progettualità personale, una sempre più matura autonomia.

Si individuano, pertanto, le seguenti dimensioni
DIMENSIONE EDUCATIVA:

· sviluppo della personalita' in tutte le direzioni

· sviluppo della capacita' e possibilita' di orientamento

· sviluppo della disponibilita' alla condivisione e alla solidarieta'

DIMENSIONE CULTURALE

· raggiungimento di una preparazione culturale di base

· impegno per garantire a tutti gli alunni l'apprendimento dell'uso basilare del computer

DIMENSIONE ORGANIZZATIVA

· la definizione dell'orario e dei tempi  didattici tengono  in considerazione  la realta' dei trasporti

· i servizi ( v. mensa ecc..)  sono proposti per favorire la frequenza degli alunni alle attivita' curriculari e opzionali

· le lezioni curriculari potranno essere previste sia di mattino che  di pomeriggio

· oltre alle attivita' curriculari agli alunni verranno offerte attivita' opzionali 

· valorizzazione delle competenze e disponibilta'   dei docenti  per  meglio qualificare l'offerta formativa

DIMENSIONE PARTECIPATIVA:

· coinvolgimento dei genitori nella fase propositiva delle attivita' opzionali e    della dimensione   organizzativa

· coinvolgimento degli enti locali nella fase di elaborazione dei progetti  per i quali si chiede  un contributo finanziario

SPAZI :

i locali  e le strutture didattiche della scuola  sono a disposizione del territorio. 

L'accesso ai locali e l'utilizzo delle strutture è regolamentato.

E.D.A:
i Corsi di Alfabetizzazione della Lingua Italiana , i Corsi per l'acquisizione della Licenza Media e gli eventuali corsi  di formazione, aggiornamento e cultura generale rivolti agli adulti saranno organizzati, nei limiti consentiti dalle risorse disponibili, nei comuni  di provenienza delle richieste.

ORGANIGRAMMA
FUNZIONIGRAMMA

DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof. Davide Dotti

· Ha la rappresentanza legale della scuola

· Ha la responsabilità della gestione delle risorse finanziarie e strumentali

· Ha la responsabilità dei risultati del servizio

· Dirige, coordina e valorizza le risorse umane interne alla scuola

· Organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza ed efficacia formativa

· Ha la titolarità delle relazioni sindacali interne alla scuola

· Ha la possibilità di delegare specifici compiti a docenti

· Partecipa e concorre al processo di realizzazione dell’autonomia scolastica

· Assicura la gestione unitaria dell’istituzione scolastica finalizzandola all’obiettivo della qualità dei processi formativi

· Predispone gli strumenti attuativi del P.O.F.

· Presiede i Consigli di classe, il Collegio Docenti, la Giunta Esecutiva e il Comitato di Valutazione

DIRETTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Sig. Pasquale Secli

· Organizza i Servizi Amministrativi dell’istituzione scolastica ed è responsabile del funzionamento degli stessi.

· Provvede direttamente al rilascio di Certificazioni, nonché di estratti e copie di documenti che non comportino valutazioni discrezionali

· Provvede all’esecuzione delle delibere degli OO.CC. avente carattere esclusivamente contabile e di quelle sottoposte a provvedimento vincolato.

· Esprime parere sugli atti riguardanti il miglioramento organizzativo e la funzionalità dei servizi di competenza.

· Cura l’attività istruttoria diretta della stipulazione di accordi, contratti e convenzioni con soggetti esterni.

· Coordina il personale addetto ai servizi amministrativi e ausiliari. Organizza i Servizi Amministrativi dell’istituzione scolastica ed è responsabile del funzionamento degli stessi.

· Provvede direttamente al rilascio di Certificazioni, nonché di estratti e copie di documenti che non comportino valutazioni discrezionali

· Provvede all’esecuzione delle delibere degli OO.CC. avente carattere esclusivamente contabile e di quelle sottoposte a provvedimento vincolato.

· Esprime parere sugli atti riguardanti il miglioramento organizzativo e la funzionalità dei servizi di competenza.

· Cura l’attività istruttoria diretta della stipulazione di accordi, contratti e convenzioni con soggetti esterni.

· Coordina il personale addetto ai servizi amministrativi e ausiliari

COLLABORATORE VICARIO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

Vittorio Pedroni (semi-esonero)

· Sostituisce il DS in caso di assenza o di impedimento in rapporto a situazioni giuridiche o di fatto che trovino riscontro o in un provvedimento formale o in circostanze obiettive.

· Fa parte dell’Ufficio di Presidenza

· Redige il Verbale del Collegio Docenti unitario

· Presiede i collegi docenti unitari, in caso di assenza del DS

· Collabora con il Dirigente scolastico nell’organizzazione e gestione della scuola

· Presiede i collegi docenti per ordine di scuola, curando la  raccolta delle firme di presenza (Media)

· Si rende disponibile ad incontrarsi col Dirigente S. nei mesi estivi per elaborare il consuntivo del Fondo d’Istituto

· Si rende disponibile ad incontrarsi col Dirigente S. nei mesi estivi per programmare le attività di inizio anno scolastico

· Elabora la proposta orario alunni della  Media di Sale Marasino

· Coordina le proposte orario degli alunni dei tre plessi della scuola media

· È referente per la rilevazione nazionale del Sistema d’Istruzione  ( Invalsi ) 

· Costituisce un inventario delle risorse tecniche presenti nei vari plessi dell’istituto per coordinarne le richieste 

· Crea una mailing list di soggetti (persone ed enti) interessate a ricevere notizie sulle iniziative previste dall’Istituto (concerti, mostre, rappresentazioni, concorsi ecc)

· È referente dei responsabili dei Progetti, Visite di istruzione, manifestazioni e iniziative varie

· Predispone strumenti di Valutazione e autovalutazione di Istituto

· Elabora un modulo per la raccolta delle scelte opzionali Scuola Media 2011-2012.

· Collabora con il D.S.  per l'elaborazione del modulo  di iscrizione relativo all'offerta formativa   a.s. 2011-2012.  

· Affianca il D.S. nei momenti di presentazione delle varie offerte formative elaborate dai Plessi

· Gestisce Laboratorio informatica di Sale M.

· Elabora proposta adeguamento P.O.F.

· Cura la redazione del P.O.F.

· Elabora/Gestisce il piano aggiornamento docenti

· Aggiorna il sito web della Scuola

· Adegua lo strumento calcolo Fondo Di Istituto ( preventivo e definitivo )

· Definisce uno strumento informatico per comunicazioni interne via e-mail ai docenti 

· Collabora col DS nella formulazione delle richieste di contributi ai Comuni per l’attuazione del Piano Diritto allo studio 2000-2011

· Provvede alla stampa delle schede di valutazione (Primaria e Media, ad eccezione del corso D-E) 

SECONDO COLLABORATORE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

Mara Pesenti

· Presiede i collegi docenti unitari, in caso di assenza del DS (Primari e Infanzia) curando la  raccolta delle firme di presenza

· Fa parte dell’Ufficio di Presidenza

· Collabora col DS per l’organizzazione della scuola Primaria e dell’Infanzia

COLLABORATORI RESPONSABILI DELLE SEZIONI STACCATE O PLESSI

Daniela Bontempi (Marone Medie)

Patrizia Turelli ( Monte Isola Medie)

Angelisa Lanzini (Marone Primaria)

Federica Colosini (Sale M. Primaria)

Clara Minelli (Sulzano Primaria)

Concetta Giaccio (Monte Isola Primaria)

Manuela Bonetti (Zone Pimaria)

Alessandra Cancellerini (Sale M. Infanzia)

· Conferisce supplenze brevi o organizza l’orario gionaliero in caso di assenze o attività esterne

· Mantiene rapporti con l’Ente Comunale e associazioni 

· Collabora con il Dirigente Scolastico per problemi inerenti la Sezione staccata

· Coordina le riunioni di plesso e redige un sintetico verbale (da inviare al DS via E-mail)

· Partecipa alle riunioni di coordinamento tra DS collaboratori e responsabili di Plesso

· Controlla quotidianamente la posta elettronica per scaricare e filtrare la corrispondenza inviata dall’Ufficio di Dirigenza

· Cura la raccolta delle firme di pesenza delle riunioni di Plesso

· È referente dei genitori per quanto riguarda questioni inerenti il Plesso

FUNZIONI STRUMENTALI

	Ass. docenti (schede e modulistica)

C. Sacchini
	Inserire e modificare dati anagrafici nel software relativo alla scheda di valutazione alunni. Modificare e aggiornare il software relativo alla scheda di valutazione degli alunni. Predisporre la modulistica relativa alla  rilevazione della situazione di partenza, alla scheda di valutazione, al C. O.,  e agli esami di Licenza. Gestire Laboratorio informatica Media di Marone. Collaborare con la commissione o il referente incaricati di elaborare eventuali strumenti di valutazione d’Istituto e di valutazione alunni . Informatizzazione schede primaria.

	Ass. docenti (nelle TIC)

G. Donati
	Consulenza Informatizzazione scheda di valutazione alunni scuola Primaria . 

Consulenza ai docenti della scuola Primaria e Infanzia e supporto ai docenti per l’utilizzo delle tecnologie di informatica nei vari plessi.

Gestione, col docente distaccato, del sito della scuola

	Ass. alunni (diversamente abili)

F. Mondini
	Predisporre anagrafe alunni diversamente abili. Coordinamento gruppo GLH.

Coordinamento referenti di plesso degli alunni diversamente abili. Predisporre eventuali relazioni e compilazione questionari

Compilazione progetti per richiesta assistenti ad personam ed insegnanti di sostegno . Consulenza ai docenti di sostegno neoarrivati

	Ass. alunni (intercultura)

S. Rappoccio
	Predisporre anagrafe alunni stranieri. Coordinare referenti di plesso degli alunni stranieri. Predisporre eventuali relazioni e compilazione questionari

Elaborare progetti per utilizzo fondi riservati all’area specifica. Mantenere i rapporti con il CTI di Chiari. Proporre progetti di integrazione

	Ass. alunni (DSA)

A. Gianotti
	Coordinamento interventi per alunni con disturbi specifici di apprendimento ( DSA)

	Area letterario - espressiva

T. Manella-
	Coordinamento dei Progetti :Lettura animata Classi Prime / “Scrittori in erba” – T. Bertani/“Incontri con l’Autore classi terze e seconde”, 

Coordinamento eventuali pubblicazioni di produzione alunni. Coordinamento Concorsi esterni. Coordinamento Docenti di lettere

	Rapporti col territorio (EDA)

G. Serioli
	Collaborare col D.S. e con la Segreteria nella promozione e nel  coordinamento delle iniziative E.D.A. 

Esaminare, valutare i vari progetti di derivazione locale e non (comunale, provinciale…) e informare il Collegio Docenti

Collaborare coi Docenti coinvolti nell’attuazione dei progetti sopra menzionati

Informare il D.S. e i docenti delle eventuali risorse economiche reperibili. Coordinare gli esami CILS

	Orientamento 

 L. Belli 
	Organizzare le attività connesse

	Collaboratore vicario

Prof. V. Pedroni


	Redige il Verbale del Collegio Docenti unitario e media - Presiede i collegi docenti unitari, in caso di assenza del DS

Si rende disponibile ad incontrarsi col D. S. nei mesi estivi per elaborare il consuntivo del Fondo d’Istituto e  per programmare le attività di inizio anno scolastico

È referente per la rilevazione nazionale del Sistema d’Istruzione  ( Invalsi ) 

Crea una mailing list di docenti per favorire la circolazione delle informazioni e cura le cumunicazioni di Istituto

Collabora col DS nella formulazione delle richieste di contributi ai Comuni per l’attuazione del Piano Diritto allo studio 2012-2013

	2° collaboratore

Ins. Mara Pesenti
	Presiede il collegio Primaria e Primaria – infanzia e riferisce al D. S. sulle problematiche dei 2 ordini di scuola

Coordina l’assegnazione ai plessi e alle classi e l’orario dei docenti

Collabora nella stesura del preventivo e consuntivo del FIS

Predispone dati per la elaborazione dell’organico


RESPONSBILI DI PROGETTO

· Predispone la scheda del progetto

· In collaborazione col docente distaccato, si occupa dei problemi organizzativi che coinvolgano enti o personale esterno

· Collabora col docente distaccato per la stipula di contratti con personale esterno

· Comunica le eventuali esigenze di variare l’orario ai Responsabili di Plesso

· Cura il monitoraggio del progetto

· Redige una relazione sintetica da illustrare al CD

COORDINATORI DI COMMISSIONI

· Presiede la commissione

· Redige l’ordine del giorno

· D’intesa col DS, può modificare il calendario delle convocazioni

· Verbalizza sinteticamente l’andamento delle riunioni

· Informa il CD sull’andamento dei lavori

· Cura la raccolta delle firme di presenza

COORDINATORI VISITE DI ISTRUZIONE

· Elabora una proposta di massima

· Verifica la fattibilità della proposta interagendo con le famiglie e coi colleghi

· Colabora col doc. distaccato per gli aspetti organizzativi

· È responsabile degli aspetti economici-fiscali

· Compila un modulo di valutazione della visita

RESPONSABILI AMBIENTI-LABORATORI

· Tiene aggiornato l’inventario degli strumenti o sussidi

· Propone acquisti o integrazioni

· Verifica periodicamente la funzionalità dele strumentazioni

· D’intesa col responsabile di plesso, predispone un regolamento e un orario di utilizzo

COORDINATORI DI CLASSE

· Prepara i lavori dei Consigli di Classe

· Raccoglie i Piani disciplinari annuali e quelli relativi alle eventuali  attività formative e didattiche opzionali

· Predispone la bozza del Piano annuale e della relazione Finale del Consiglio di Classe

· Coordina l’attuazione del Piano Annuale del Consiglio di Classe

· Su incarico del consiglio di classe tiene i rapporti occasionali con i genitori

· A nome del Consiglio di classe comunica ai genitori degli alunni delle classi terze il Consiglio Orientativo

· Partecipa alle riunioni di coordinamento dei Coordinatori di Classe-interclassea livello di corso, di Plesso e di Istituto

VICEPRESIDENTI DI INTERCLASSE E INTERSEZIONE

· Prepara i lavori dei Consigli di Interclasse e di intersezione

· Presiede le riunioni

· Collabora col responsabile di Plesso per la risoluzione di problemi inirenti all’attuazione del Piano delle attività

SEGRETARIO DI CLASSE, INTERCLASSE E INTERSEZIONE

· Cura la compilazione del registro dei verbali

· Verbalizza le riunioni

· Compila il registro di classe, interclasse e intersezione nelle sue varie parti

ORGANIZZAZIONE

COLLEGIO DOCENTI - ARTICOLAZIONE DEI LAVORI 

 Il Collegio Docenti  opera :

A livello Unitario (6 ore)

· Definizione calendario festività e scadenze

· Assegnazione tutors ai Docenti neonominati in ruolo

· Identificazione delle Funzioni Strumentali al POF

· Definizioni dei responsabili, referenti e Coordinatori

· Definizione POF 2009-2010

· Programmazione attività Consigli di Classe

· Definizione Calendario Impegni Docenti 

· Definizione attività da incentivare attraverso il fondo di istituto

· Approvazione piano annuale di aggiornamento

· Definizione e adozione strumenti di valutazione alunni

· Definizione e adozione strumenti di autovalutazione di Istituto

· Valutazione di proposte di sperimentazione

A livello di odine di scuola (8 ore media - 6 ore primaria-infanzia)

· Adozione libri di testo a.s. 2012-2012

· Asegnazione dei coordinatori-vicepresidenti e segretari dei consigli di classe/interclasse/intersezione

· Programmazione attività dei consigli di classe/interclasse/intersezione

· Elaborazione dei progetti anno sc. 2012-2013 (scuola media)

A livello di Plessi (12 ore media – 10 ore primaria-infanzia)
· Definizione e organizzazione attività opzionali 2012-2013

· Definizione offerta formativa 2012-2013

· Elaborarzione progetti a.s. 2012-2013 (scuola primaria-infanzia)

A livello classe-modulo-sezione (4 ore primaria-infanzia)

· Informazione alle famiglie sui risultati quadrimestrali e sull’andamento delle attività educative.

A livello di Commissioni o Gruppi di Lavoro  (10 ore)

· Attuazione delle funzioni previste

Sono istituite le commissioni: 

· Letterario-espressiva

· Continuità  Infanzia-Primaria

· Intercultura

· Alunni diversamente abili

· EDA

· Valutazione alunni e autovalutazione di Istituto

· Orientamento

· Lim

LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE – scuola media

VERIFICHE SCRITTE PER  A.S. 2011-2012-scuola media

Le verifiche scritte o pratiche devono essere relative alle discipline previste nella scheda ministeriale di  valutazione e alla seconda lingua comunitaria e precisamente a: 

· Italiano n.3

· Storia n.1

· Geografia n.1

· Lingua Francese n.2

· Lingua Inglese n.2

· Scienze matematiche n.2

· Scienze chimiche, fisiche e naturali n.1

· Tecnologia n.1

· Arte e immagine n.1 teorica + n.3 pratiche

· Musica n.1 

· Scienze motorie n.1 teorica (classi III) n.1 pratica per tutte le classi

· Religione n.1

I criteri previsti in una prova vanno scritti sulla verifica e valutati o misurati distintamente. Ogni docente può inoltre esprimere un giudizio sintetico finale o complessivo.

CORRISPONDENZA VOTO-COMPETENZE – scuola media


10
Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste e totale autonomia anche in contesti non noti. Si esprime in modo sicuro ed appropriato, sa formulare valutazioni critiche ed attivare un processo di autovalutazione.


9
Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste, dimostra autonomia e capacità di trasferire le competenze in contesti noti e non noti. Possiede ricchezza e proprietà di linguaggio. E' in grado di attuare un processo di autovalutazione.


8
Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste, dimostra autonomia e capacità di trasferire le competenze in contesti noti e, anche parzialmente, in contesti non noti. Il linguaggio è corretto ed appropriato.


7
Lo studente dimostra di possedere competenze su contenuti fondamentali, autonomia e capacità di trasferire le competenze in contesti noti al di fuori dei quali evidenzia difficoltà. Si eprime in modo sostanzialmente corretto.


6
Lo studente dimostra di conoscere gli argomenti proposti e di saper svolgere i compiti assegnati solo nei loro aspetti fondamentali. Le competenze raggiunte gli consentono una parziale autonomia solo nei contesti noti. L'espressione risulta incerta e non sempre appropriata.


5
Lo studente evidenzia delle lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge solo in modo parziale i compiti assegnati; si orienta con difficoltà e possiede un linguaggio non sempre corretto ed appropriato.


4
Lo studente evidenzia gravi e diffuse lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge i compiti assegnati solo in parte minima e non significativa. Si esprime con grande difficoltà, commettendo errori gravi e sostanziali

VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA DEGLI ALUNNI – scuola media


Il voto di condotta viene attribuito dall’intero Consiglio di classe riunito per gli scrutini in base ai seguenti criteri:







■
interesse;



■
svolgimento delle consegne scolastiche;



■
rispetto degli altri, delle strutture e degli arredi scolastici;



■
partecipazione;



■
rispetto del Regolamento di Istituto.

Devono ricorrere almeno 3 criteri su 5 per determinare l’assegnazione del voto di condotta.   


Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti otto, nove e dieci.



Il sei e il sette sono considerate valutazioni negative. Vengono attribuite solo se precedute da gravi provvedimenti disciplinari o da numerose note sul registro e/o sul libretto personale, sempre segnalate alle famiglie degli alunni.



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA DEGLI STUDENTI (scuola media)



VOTO

DESCRITTORI DEL COMPORTAMENTO


10
■
Interesse motivato alle attività scolastiche;



■
Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche;



■
Rispetto completo degli altri, delle strutture e degli arredi scolastici;



■
Ruolo propositivo all’interno della classe;



■
Rispetto del regolamento d'Istituto;


9
■
Interesse costante alle attività scolastiche;



■
Regolare svolgimento delle consegne scolastiche;

                       ■           Adeguato rispetto degli altri, delle strutture e degli arredi scolastici;



■
Ruolo attivo all’interno della classe;



■
Rispetto del regolamento d'Istituto.


8
■
Interesse parziale alle attività scolastiche;



■
Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati;

                       ■           Sostanziale rispetto degli altri, delle strutture e degli arredi scolastici;



■
Ruolo talvolta attivo nel gruppo classe;



■
Rispetto sostanziale del regolamento d'Istituto.


7
■
Interesse discontinuo per le attività scolastiche;



■
Saltuario svolgimento delle consegne scolastiche;



■
Inadeguato rispetto degli altri, delle strutture e degli arredi scolastici;



■
Ruolo passivo all’interno della classe;



■
Episodi di mancata applicazione del regolamento d'Istituto (es.: falsificazione della          firma dei genitori, frequenti ritardi non giustificati, ecc…).


6
■
Completo disinteresse per le attività scolastiche;



■
Mancato svolgimento delle consegne scolastiche;



■
Assiduo disturbo delle lezioni;



■
Ruolo negativo all’interno della classe;



■
Costante inosservanza del Regolamento d'Istituto


MODALITÀ ACCOGLIENZA ALUNNI PROVENIENTI DALLA  SCUOLA INFANZIA

· Durante l’anno sc. precedente per 2, 3 giornate i bambini dell’ infanzia partecipano, affidati ad un alunno della classe quinta, a laboratori e attività varie, programmate in collaborazione coi docenti dell’Infanzia

· Per i primi 7-10 giorni non sono ancora formate le classi (Marone e Sale M. di norma). Gli alunni vengono osservati e quindi si procede alla formazione dei gruppi classe.

MODALITÀ ACCOGLIENZA ALUNNI PROVENIENTI DALLE  CLASSI QUINTE
Per favorire l‘inserimento degli alunni provenienti dalla quinta elementare si prevede :

      a - la presentazione all‘inizio dell‘anno scolastico del Regolamento interno e del

           Regolamento Alunni ad opera del Dirigente sc. e del personale docente ;

      b - presentazione della Scuola (spazi - strutture...).

MODALITÀ ASSEGNAZIONE COMPITI A CASA 
Premessa  la validità didattica dell‘assegnazione dei compiti a casa sia durante il periodo delle lezioni che durante le vacanze  (natalizie, pasquali, estive) e la necessità della loro correzione e controllo ,

1. si ritiene che i compiti debbano essere assegnati con ragionevole anticipo ;

2. si ritiene che debbano essere assegnati in una quantità ragionevole, soprattutto quando il loro svolgimento deve avvenire per il giorno successivo.

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI – scuola media

In collaborazione con i docenti delle classi quinte elementari vengono formati i gruppi classe. Successivamente avviene il sorteggio pubblico dell’attribuzione della sezione.

INDICAZIONI  DEFINIZIONE ORARIO  SERVIZIO   DOCENTI

a - il rispetto del giorno libero richiesto nel limite del possibile;

b- non assegnare mattine con 5 ore consecutive (se docenti scuola media);

c- non superare le 6-7 ore giornaliere compresa la mensa.

CRITERI  DEFINIZIONE ORARIO  ALUNNI

Equilibrata distribuzione delle attività didattiche all’interno della giornata e della settimana.
CRITERI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI (MEDIA)
Vengono proposti dagli insegnanti dei vari Plessi, in fase di formulazione dell’offerta formativa.
CRITERI  ASSEGNAZIONE RISORSE DOCENZA AI PLESSI (PRIMARIA)

L’assegnazione dei docenti ai plessi è di competenza del Dirigente Scolastico che la esercita tenendo conto 

1) Del numero delle classi

2) Del numero degli alunni 

3) Del numero degli alunni non italofoni

4) Del numero degli alunni con difficoltà di apprendimento

5) Del numero degli alunni  diversamente abili

6) Della presenza di eventuali pluriclassi 

CRITERI ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI (PRIMARIA)

L’assegnazione dei docenti alle sezioni e alle classi spetta al  Dirigente Scolastico che tiene conto dei seguenti criteri in ordine prioritario:

1. Continuità didattica : I docenti, di norma, vengono confermati nelle classi dove hanno prestato servizio durante l’anno scolastico precedente quando lo consente il numero dei posti disponibili

2. Esigenza di garantire la presenza di  un docente prevalente in ogni classe seguendo il criterio dell’anzianità di servizio qualora non ci sia accordo tra i docenti.

I docenti perdenti posto per contrazione di classi, ma non ultimi in graduatoria interna, verranno assegnati come prevalenti   sui posti occupati da docenti prevalenti ultimi in graduatoria interna salvo accordi tra docenti che salvaguardino i criteri precedenti.

3. Sugli  altri posti disponibili vengono assegnati , in ordine prioritario e secondo i criteri di anzianità di servizio:

a. i docenti perdenti posto nei vari plessi

b. i docenti che hanno fatto richiesta di mobilità interna

c. i docenti  trasferiti da altre scuole

d. i docenti di nuova nomina e assegnazione provvisoria

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

I genitori potranno incontrare gli insegnanti nelle seguenti occasioni :

durante i due colloqui generali nel corso dei quali ogni insegnante é tenuto ad essere presente.
  

Durante la consegna della scheda di valutazione.

Per la scuola media anche in occasione della situazione di partenza o del consiglio orientativo, solo col coordinatore di classe.

I docenti sono disponibili ad incontri individuali, anche in orario scolastico, previo appuntamento.

CRITERI SOSTITUZIONI INTERNE DOCENTI PER BREVI ASSENZE (scuola media)

1 ) Colleghi tenuti al recupero ore o al completamento cattedra :

          a - colleghi della stessa disciplina 

          b - colleghi della stessa classe

          c - altri

 2 ) Colleghi che hanno dichiarato la disponibilità :

          a - colleghi della stessa disciplina 

          b - colleghi della stessa classe

          c - altri

 3 ) Altri (facendo attenzione che non vengano ad avere o troppe ore nella stessa classe o troppe ore nella stessa giornata ) :

          a - colleghi della stessa disciplina 

          b - colleghi della stessa classe

          c – altri

Nel caso di contemporanea presenza di più insegnanti sulla classe e se si svolgono attività diverse, si procederà al conferimento della supplenza seguendo i criteri precedentemente stabiliti .

CRITERI SOSTITUZIONI INTERNE DOCENTI PER BREVI ASSENZE (scuola infanzia e primaria)

1.Recupero ore per permessi brevi usufruiti

a- della classe/sul modulo

b- del plesso

2.Utilizzo delle poche ore di compresenza rimaste  

c- della classe/sul modulo

d- del plesso

3.Utilizzo dell’insegnante di sostegno nel caso di assenza dell’alunno o degli alunni portatori

      di handicap a lui affidato/i   

4.   Utilizzo dell’insegnante di Attività Alternativa alla religione.

5.  Utilizzo dell’insegnante di sostegno sulla classe di contitolarità nel caso si tratti di alunni 

      non particolarmente gravi e, di norma, per non più di due ore al mese.

6.   Prestazione ore aggiuntive a pagamento degli insegnanti non part-time

e- della classe/del modulo

f- del plesso

7.   Suddivisione della classe prestando attenzione a non superare il tetto massimo di 27 alunni 

SCUOLA INFANZIA

Il problema esiste soprattutto per la sostituzione dei docenti in servizio al primo giorno di assenza, mentre si sta provvedendo all’incarico di supplenza.

In tale situazione si procederà come segue:

1. Utilizzo dell’insegnante di sostegno sulla sezione in cui è inserito l’alunno diversamente abile, 

      nel caso di assenza dell’insegnante di sezione

2.   Scambio di turno con la collega di sezione.

3.   Se ciò non è possibile gli alunni verranno suddivisi nelle altre sezioni

4.   Qualora poi, per il primo giorno, nel caso di supplenze brevi, non si riesca a trovare il 

      supplente, il responsabile di plesso coprirà l’orario dalle 13.00 alle 16.00 con un insegnante

      che ha dato la disponibilità a prestare ore eccedenti.

5.   In alternativa, provvederà a suddividere gli alunni nelle altre sezioni prestando attenzione a non 

 superare il tetto massimo di 29 bambini

FORMAZIONE DELLE CLASSI E DELLE SEZIONI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La vita scolastica deve avere un armonico svolgimento, al quale ogni alunno porta un positivo contributo. Al fine di garantire continuità didattica tra i vari ordini di scuola è ritenuta indispensabile un'attiva collaborazione tra scuole dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di primo grado. 

Per la formazione delle classi prime, il Consiglio di Istituto detta i criteri generali, il Collegio dei Docenti detta le proposte operative e il Dirigente Scolastico adotta i provvedimenti formali sulla base di tali criteri e proposte. 

Per la formazione delle sezioni di scuola dell’infanzia valgono i criteri della formazione delle classi fino al numero massimo consentito dalla capienza delle sezioni funzionanti. 

Nel caso le richieste d'iscrizione alla scuola materna, presentate entro il termine prestabilito, fossero' superiori al numero massimo dei posti disponibili, si procederà alla formazione dell'elenco degli alunni ammessi alla frequenza, e della conseguente lista d'attesa, sulla base dei criteri di seguito indicati: 
Alunni già frequentanti

Alunni in situazione di handicap residenti nel Comune 

Alunni privi di uno o di entrambi i genitori residenti nel Comune 

Alunni in condizioni socio-economiche disagiate (segnalate dai servizi sociali) residenti nel Comune

Alunni di 5 anni residenti nel Comune 

Alunni di 5 anni domiciliati abitualmente con la famiglia nel Comune 

Alunni di 4 anni residenti nel Comune 

Alunni di 4 anni domiciliati abitualmente con la famiglia nel Comune

Alunni di 3 anni residenti nel Comune 

Alunni di 3 anni domiciliati abitualmente con la famiglia nel Comune 

Alunni in situazione di handicap provenienti da altri Comuni

Alunni privi di uno o di entrambi i genitori provenienti da altri Comuni

Alunni in condizioni socio-economiche disagiate (segnalate dai servizi sociali) provenienti da altri Comuni 

Alunni con fratelli/sorelle frequentanti la stessa scuola materna nell'a.s. di riferimento

Alunni di 5 anni provenienti da altri Comuni

Alunni di 4 anni provenienti da altri Comuni

Alunni di 3 anni provenienti da altri Comuni 

Alunni residenti che compiono i 3 anni a gennaio dell'a.s. di riferimento 

Alunni provenienti da altri comuni che compiono i 3 anni a gennaio dell'a.s. di riferimento 

Alunni residenti che compiono i 3 anni a febbraio dell'a.s. di riferimento 

Alunni provenienti da altri comuni che compiono i 3 anni a febbraio dell'a.s. di riferimento

Alunni residenti che compiono i 3 anni a marzo dell'a.s. di riferimento 

Alunni provenienti da altri comuni che compiono i 3 anni a marzo dell'a.s. di riferimento

Alunni residenti che compiono i 3 anni ad aprile dell'a.s. di riferimento 

Alunni provenienti da altri comuni che compiono i 3 anni ad aprile dell'a.s. di riferimento

A parità di condizioni Sono ammessi gli alunni di maggiore età. 

Le iscrizioni effettuate successivamente al termine prestabilito saranno accolte solo su disponibilità di posti. 

I criteri hanno valore a partire all'a.s. 2007/2008 fino a nuova modifica. 

CRITERI PER CAMBIAMENTO ORARIO SETTIMANALE DELLA SCUOLA PRIMARIA

1. La richiesta deve essere firmata dal 33% dei genitori del plesso interessato (dalla classe prima alla quarta più i genitori degli alunni dell’ultimo anno della scuola dell’Infanzia) purchè siano trascorsi un anno di sperimentazione e altri cinque dall’ultimo cambiamento

2. Raggiunto il numero di firme, si avvia il referendum che, per essere valido, deve vedere la partecipazione di almeno il 50%  più 1 dei genitori interessati

3. Se il 65% dei votanti approva la proposta di cambiamento, la stessa diverrà operativa.

CRITERI PER VIAGGI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE

1. Non è consentito organizzare viaggi nell’ultimo mese di lezioni, salvo che per le attività sportive o per quelli collegati con l’educazione ambientale o partecipazione a concorsi.

2. Non è consentito organizzare viaggi di istruzione e visite guidate durante gli scrutini

3. Deve essere assicurata la partecipazione di almeno il 50% + 1 degli alunni componenti  le singole classi coinvolte anche se si auspica che l’adesione raggiunga almeno il 75%. 
4. I genitori degli alunni possono partecipare a condizione che gli oneri finanziari siano a loro esclusivo carico.

5. Deve essere prevista la presenza di almeno un docente accompagnatore per ogni quindici alunni.

6. Deve essere prevista la presenza di almeno un insegnante, preferibilmente di sostegno, per ogni due alunni in situazione di handicap.

7. Gli alunni in situazione di handicap assegnatari dell’assistente ad personam devono essere accompagnati  dallo stesso assistente o, in alternativa, da almeno uno dei genitori.

CRITERI PER L’AUTORIZZAZIONE DI INIZIATIVE DESTINATE AGLI ALUNNI PROVENIENTI DALL’ESTERNO ALLA SCUOLA:

PREMESSA:   Qualsiasi iniziativa proposta dall’esterno alla scuola e destinata agli alunni deve essere   autorizzata dal Dirigente Scolastico.

CRITERI PER L’AUTORIZZAZIONE:   Le suddette iniziative verranno autorizzate ( potranno essere autorizzate) dal Dirigente Scolastico  a condizione che:

1. Siano coerenti con la Programmazione annuale del Consiglio di Classe o con la Programmazione disciplinare del singolo insegnante

2. Siano approvate dal Collegio Docenti Unitario o Per Ordine di Scuola ( Media o Primaria/Infanzia)o dalla Riunione di plesso o dai rispettivi Consigli di classe allargati ai genitori rappresentanti di classe

Approvate dal singolo insegnante se non vanno ad interferire con l’orario delle altre discipline

3. Non siano troppo concentrate in alcuni periodi dell’anno scolastico.

4. Sia pure lodevoli, non siano riconducibili a formazioni politiche

NB. I suddetti criteri saranno esposti all’albo della scuola, pubblicati sul sito della scuola e comunicati a tutti gli enti dei cinque comuni ( Sale Marasino, Marone, Monte Isola, Sulzano e Zone)  

ORARIO LEZIONI 
Scuola media 
	SEDE
	MATTINO
	POMERIGGIO

	SALE M.
	I         8,00-9,00

II       9,00-10,00

III    10,55-11,05

Int.   10,55-11,05*

IV    11,05-12,00

V     12,00-13-00
	Lunedì, Mercoledì :

ore 14.00 - 16.00

	MARONE
	I         8,00-9,00

II       9,00-10,00

III    10,00-10,55

Int.   10,55-11,05*

IV    11,05-12,00

V     12,00-13,00
	Lunedì, Mercoledì e Venerdì:

ore 13.50 - 15.50

	MONTE IS.
	I        8,00-9,00

II      9,00-10,00

III   10,00-10,55

Int  10,55-11,05*

IV   11,05-12,00

V    12,00-13,00


	Lunedì, Mercoledì e Venerdì:

ore 14.30 - 16.30


Scuola primaria

	SEDE
	MATTINO
	POMERIGGIO

	SALE M.
	I         8,00-9,00

II      9,00-10,00

III   10,55-11,05

Int.  10,55-11,05*

IV    11,05-12,00

V     12,00-13-00
	

	MARONE
	I         8,05-9,05

II       9,05-10,05

III    10,05-11,00

Int.   10,00-11,10*

IV    11,10-12,05

V     12,05-13-05
	

	MONTE IS.
	I        8,30-9,30

II      9,30-10,30

III   10,30-11,30

Int.  10,55-11,05*

IV   11,30-12,30


	Lunedì, Mercoledì e Venerdì:

 ore 14.30 - 16.30

	SULZANO
	I        8,00-9,00

II      9,00-10,00

III   10,55-11,05

Int.  10,55-11,05*

IV    11,05-12,00

V     12,00-13-00
	

	ZONE
	I          8,00-9,00

II       9,00-10,00

III    10,55-11,05

Int.  10,55-11,05*

IV    11,05-12,00

V     12,00-13-00
	

	INFANZIA
	7.50-16.00
	


* Intervallo  a carico della III ora

CALENDARIO SCOLASTICO 

	Lunedì
	  5      Settembre     2011
	Inizio lezioni Infanzia

	Lunedì
	12      Settembre     2011
	Inizio lezioni Primaria e Media

	Lunedì
	31      Ottobre         2011
	Sospensione delle lezioni deliberata dalla Regione Lombardia

	Martedì            
	  1      Novembre    2011
	Sospensione delle lezioni per la Festa di Tutti i Santi 

	Venerdì
	11      Novembre    2011
	A Marone non si effettuano lezioni per la festa  del patrono

	Giovedì               
	 8       Dicembre     2011
	Sospensione delle lezioni per Immacolata Concezione

	Da Venerdì         
	23  Dic. A 7 genn. 2012
	Vacanze natalizie

	Sabato
	28      Gennaio        2012
	Fine Primo Quadrimestre

	Lunedì
	20      Febbraio       2012
	Sospensione delle lezioni deliberata dalla Regione Lombardia

	Martedì
	 21     Febbraio       2012
	Sospensione delle lezioni deliberata dalla Regione Lombardia 

	Da Giovedì     
	5 – 10     Aprile      2012     
	Vacanze  pasquali

	Mercoledì
	25      Aprile          2012
	Sospensione delle lezioni per l’Anniversario della Liberazione

	Lunedì 
	30      Aprile          2012
	Sospensione delle lezioni deliberata dalla Regione Lombardia

	Martedì
	  1      Maggio        2012
	Sospensione delle lezioni per la Festa del Lavoro

	Sabato                
	2       Giugno         2012   
	Vacanza per la ricorrenza delle Festa nazionale della Repubblica

	Sabato               
	9       Giugno         2012   
	Ultimo giorno di lezioni Per la Media e la Primaria

	Venerdì 
	29     Giugno         2012       
	Ultimo giorno di lezioni per l’Infanzia


PIANO ANNUALE DELLA FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

 A.S. 2011-2012

	TIPOLOGIA
	CARATTERE
	N° ORE
	FINANZIAMENTO
	ANNOTAZIONI

	Partecipazione con esonero fino a 5 gg.  a iniziative direttamente promosse dall’Amministrazione  o  dalla stessa riconosciute
	Facoltativo
	Fino a 5 gg.
	Dell’Amministrazione


	· La partecipazione  è regolamentata in sede di contrattazione scolastica



	Partecipazione a Corsi  specifici a distanza e/o normali
	Facoltativo
	Illimitate
	- M.I.U.R.

- Enti 

- Associazioni
	

	Partecipazione a corsi di formazione promossi da ANSAS (ex INDIRE) o dalla Scuola relativi alle LIM o tecnologie informatiche
	Facoltativo
	Illimitate
	Fondo Istituzione  

 Scolastica
	· Corsi di carattere modulare

	Partecipazione a corsi di formazione promossi da USR attraverso la Scuola relativi agli apprendimenti di base in campo linguistico o matematico
	Facoltativo
	Illimitate
	Fondo Istituzione  

Scolastica
	· Corsi di carattere modulare

	Partecipazione a incontri per una alfabetizzazione sulla LIM
	Facoltativo
	10
	Scuola ( attraverso Fondi statali appositamente stanziati)
	· Incontri teorico-operativi

	MUSICALmente
	Facoltativo
	8-10
	Fondo Istituzione  

Scolastica
	· Max 25 docenti

	Orientamento
	Obbligatorio 
	2-3
	Amministrazione
	· Docenti medie

	Pacchetto office
	Facoltativo 
	10
	Amministrazione 
	· Tutti 


PROGETTI
SCUOLA DELL’INFANZIA DI SALE MARASINO
SCUOLA PRIMARIA DI MARONE

SCUOLA PRIMARIA DI MONTE ISOLA

SCUOLA PRIMARIA DI SALE MARASINO

SCUOLA PRIMARIA DI SULZANO

SCUOLA PRIMARIA DI ZONE
SCUOLA SECONDARIA DI 1°GRADO(SALE MARASINO–MARONE–MONTE ISOLA)

TRASVERSALI

· Parliamo l’italiano

· Madrelingua inglese
SCUOLA DELL’INFANZIA

AMICO LIBRO  

Responsabile progetto Ins. Bruna Guerini
Obiettivi 

Avvicinare i bambini al piacere della lettura.
Conoscere modi diversi  per leggere un libro.
Conoscere modi diversi perillustrare o creare un libro.
Conoscere i luoghi in cui si possono reperire i libri (biblioteca, libreria…).

Imparare a scegliere fra tanti libri, ad utilizzarli avendone cura ed a restituirli nei tempi e nei modi indicati, come in una vera biblioteca.

Coinvolgere i genitori nella lettura dei libri della biblioteca scolastica che i bambini porteranno a casa.

Durata Tutto l’anno
Risorse umane  Attivita’ da svolgere, in un ambiente creato ad hoc, dall’insegnante Bruna Guerini in collaborazione con alcune colleghe.
Destinatari 
Tutte le sezioni.

Descrizione dell’attività attivita’ da svolgere da tutte le insegnanti della scuola in un ambiente    creato ad hoc (stanza dei libri), ma anche nelle sezioni. Consultazione libera dei libri durante la ricreazione. Momenti di animazione alla lettura gestiti dalle insegnanti (lettura storie, drammatizzazioni, realizzazione di elaborati). Attivita’ di biblioteca con prestito di libri ai bambini. uscite didattiche per promuovere il piacere della lettura nelle sue varie forme (biblioteca, torre delle favole o libreria …)

“IL NOSTRO PAESE” TRA LAGO E MONTAGNA…ALLA SCOPERTA DELL’AMBIENTE

Responsabile progetto Ins. Alessandra Cancellerini
Obiettivi 

Scoperta dell’ambiente.
Valorizzazione del patrimonio naturalistico nel territorio.
Conoscenza più approfondita della realtà circostante.
Durata Tutto l’anno.
Risorse umane Tutte le insegnanti di sezione.

Destinatari 
Tutte le sezioni.

Descrizione dell’attività Attività volte a valorizzare il patrimonio  naturalistico lacustre e la conoscenza, sempre più      approfondita dei bambini, dell’ambiente circostante.

LABORATORIO FONOLOGICO E METAFONOLOGICO
Responsabile progetto Ins. Michela Ughetti
Obiettivi 

Consapevolezza fonologica

Anticipazione linguistica e semantica

Memoria linguistica

Discriminazione uditiva

Rapidità di processazione

Coordinazione visuomotoria

Durata Due mesi
Risorse umane Il progetto viene svolto dall’insegnante Marcella Martinelli con il supporto, attraverso degli incontri periodici, dello psicologo Dott. Sartori
Destinatari gruppo dei grandi.

Descrizione dell’attività Esercizi di identificazione del fonema iniziale, del fonema finale, analisi dei fonemi di una parola, esercizi di chiusura e di sintesi/fusione, esercizi di memoria  linguistica, esercizi per discriminare i suoni, approccio ai processi della scrittura. 

Da metà marzo a metà Maggio per un totale di 20 incontri di due ore (di cui 10 incontri in orario di servizio e 10 incontri di attività aggiuntive di insegnamento)
PSICOMOTRICITÀ
Responsabile progetto Ins. Anna Rosa Moreschi 
Obiettivi 

Destereotipizzare le attuazioni motorie dei bambini tramite proposte che li inducano alla ricerca di esperienze vissute sempre piu’ articolate.

Educazione della capacita’ rappresentativo- simbolica.

Presa di coscienza delle conquiste sul piano dell’equilibrio, della coordinazione dinamica generale e della coordinazione oculo-manuale.

Durata primo quadrimestre.
Risorse umane 

Esperta interna: insegnante Lilia Micheli.
Destinatari Tutti i bambini di 5 anni  (gruppo grandi).

Descrizione dell’attività Giochi di tipo simbolico, attività vissute atte a potenziare gli schemi corporei e motori, utilizzo  del linguaggio verbale per rielaborar ree le attività vissute, rappresentazione grafica del proprio  corpo nei vari atteggiamenti vissuti.
LABORATORIO DEL NUMERO

Responsabile del progetto Ins. Rosaria Minini
Obiettivi 

Competenze verbali

Competenze spaziali

Costruzione del senso del numero

Competenze numeriche

Durata Due mesi
Risorse umane Il progetto viene svolto dall’insegnante Marcella Martinelli con il supporto, attraverso degli incontri periodici, dello psicologo Dott. Sartori
Destinatari gruppo dei grandi

Descrizione dell’attività Riconoscimento della parola numero,enumerazione, esercizi spaziali relativi alle quantità, corrispondenza numero-oggetti, parola-numero, ordinare oggetti con un criterio stabilito, corrispondenza nome-quantità,riconoscimento dei numeri fino a 10, scrittura dei numeri fino a 10, aggiungere e togliere oggetti ad una quantità data. Da metà marzo a metà Maggio per un totale di 20 incontri di due ore (di cui 10 incontri in orario di servizio e 10 incontri di attività aggiuntive di insegnamento) Da metà marzo a metà Maggio per un totale di 20 incontri di due ore (di cui 10 incontri in orario di servizio e 10 incontri di attività aggiuntive di insegnamento)
SCUOLA PRIMARIA DI MARONE
CONOSCIAMO IL CORPO UMANO

Responsabile progettoIns. Angelisa Lanzini
Obiettivi 
Conoscere la struttura del corpo umano e il funzionamento dei vari apparati.

In particolare:

1. La cellula

2. Gli organi

3. Gli apparati:

· Apparato digerente

· Apparato respiratorio

· Apparato circolatorio

· Apparato scheletrico.

Durata 22 ore-11 lezioni di 2 ore ciascuna.
Risorse umane docenti classi quinte e Istituto Ghislandi.
Destinatari Classi quinte

Descizione dell’attività Studio del corpo umano in aula con il supporto del libro di testo e di materiali cartacei e video.

Interevento dei tecnici dell’Istituto Ghislandi di Breno per l’osservazione al microscopio e lo studio specifico della cellula sia animale che vegetale.

Intervento di alcuni medici ed infermieri per approfondire alcuni aspetti degli apparati studiati in classe.

PROGETTO TEATRO SECONDE
Responsabile progettoIns. Michela Felappi
Obiettivi 
Saper ascoltare
Scoprire l’importanza del gruppo e saper collaborare
Saper esprimere le proprie emozioni
Manifestare l’espressività attraverso il gesto, la voce e il racconto
Durata 26 ore-13 lezioni di 2 ore ciascuna.
Risorse umane Personale esterno: Sandra Tolla . Insegnanti di classe: 4^ A e 4^ B.
Destinatari Classi seconde.

Descizione dell’attività Letture Drammatizzazioni, giochi di ruolo, attività espressive con la voce e con il corpo, finalizzati ad una rappresentazione teatrale
PROGETTO TEATRO TERZE
Responsabile progettoIns. Rosanna Bonetti
Obiettivi 
Saper ascoltare
Scoprire l’importanza del gruppo e saper collaborare
Saper esprimere le proprie emozioni
Manifestare l’espressività attraverso il gesto, la voce e il racconto
Durata 26 ore-13 lezioni di 2 ore ciascuna.
Risorse umane Personale esterno: Sandra Tolla .
Destinatari Classi terze.

Descizione dell’attività Letture Drammatizzazioni, giochi di ruolo, attività espressive con la voce e con il corpo, finalizzati ad una rappresentazione teatrale
SMONTIAMO L’ARTE
Responsabile progetto Ins. Elena Castellanelli
Obiettivi 

Incentivare lo sviluppo creativo.

Conoscere alcune tecniche artistiche.

Stimolare la sensibilità del singolo come forma di comunicazione ed autostima 
Durata 30 ore nel secondo quadrimestre.
Risorse umane Graziella Belotti e l’insegnante di classe 
Destinatari  Classi Quarte
Descizione dell’attività Con l’esperto Belotti Graziella , i bambini collaboreranno alla realizzazione di quadri ad acquerello, ispirandosi ad opere d’arte dell’Impressionismo, del Cubismo ecc.

FOTOGRAFIA E PITTURA
Responsabile progetto Ins. Angelisa Lanzini 
Obiettivi 

Imparare la tecnica della fotografia

Sviluppare la creatività nell’alunno

Saper fare una rappresentazione pittorica della fotografia

Arricchire il proprio bagaglio culturale 
Risorse umane esperto esterno Graziella Belotti
Destinatari  Classi quinte.
Descrizione dell’attività Con l’esperto Belotti Graziella , i bambini impareranno la tecnica della fotografia e rappresenteranno le immagini stampate in un quadro. Si analizzeranno anche opere d’arte e si conosceranno meglio alcuni artisti.  Il percorso si concluderà con una mostra.
IMPARARE GIOCANDO
Responsabile progetto Ins. Giacomina Guerini 
Obiettivi 
Strutturare- consolidare lo schema corporeo.

Prendere coscienza della funzione respiratoria.

Migliorare la coordinazione oculo- manuale.

 Migliorare l’equilibrio statico e dinamico.

Durata 12 ore per classe per gruppo classe.
Risorse umane  docente di scienze motorie.

Destinatari Classi prime.

Descrizione dell’attività Un professore di educazione fisica della scuola media aiuterà i bambini a svolgere giochi di respirazione e psicomotori. Si realizzeranno delle rappresentazioni grafiche relative alle esperienze vissute in palestra.
PEDIBUS
Responsabile progetto Ins. Angelisa Lanzini
Obiettivi 

Imparare a riconoscere i pericoli della strada.

Acquisire comportamenti corretti sulla strada e sul territorio.

Contribuire a rendere l’aria più respirabile, almeno nei luoghi frequentati dai bambini

Favorire , attraverso il coinvolgimento delle famiglie e delle istituzioni ,una cultura condivisa della sicurezza stradale, basata sulla consapevolezza delle norme che la regolano
Durata 2-3- sessioni all’anno, della durata di 2 settimane ciascuna
Risorse umane Personale interno:insegnanti del plesso. Personale  esterni: Volontari delle varie associazioni presenti sul territorio, genitori e parenti degli alunni che hanno dato l’adesione all’iniziativa.
Descrizione dell’attività IL progetto PEDIBUS  è svolto in collaborazione con  il Comune di Marone. Partecipano , oltre ai bambini , i volontari delle varie Associazioni presenti sul territorio, i genitori e i parenti degli alunni che hanno dato l’adesione all’iniziativa.

Il progetto si attua solo per il percorso di andata : casa- scuola, prima dell’orario scolastico.I bambini che partecipano a Pedibus si recano a scuola in gruppo , seguendo un percorso stabilito e che comprende varie fermate predisposte lungo il tragitto. Vi sono 6 percorsi, a seconda della provenienza dei bambini. Ogni gruppo  è accompagnato da almeno due adulti: uno davanti alla fila e uno che la chiude.                 
PRONTO SOCCORSO
Responsabile progetto Ins. Renata Romele 
Obiettivi 

Conoscere la struttura del soccorso sanitario in Italia.

Conoscere la valenza e il corretto uso del numero di emergenza 118.

Approfondire  alcune semplici misure di sicurezza sanitaria e di primo soccorso.

Conoscere i mezzi di soccorso sanitario, le attrezzature e la loro utilità.

Risorse umane genitore, volontario del 118

Destinatari  Classi terze, quarte e quinte
Descrizione dell’attività Un genitore, soccorritore volontario 118, coadiuvato da alcuni colleghi soccorritori incontrerà le classi per un breve intervento frontale cui seguirà poi, in un secondo momento, l’osservazione dell’ambulanza e delle sue attrezzature.

Gli argomenti trattati con i ragazzi saranno concordati con gli insegnanti e diversificati in base all’età e al programma di scienze svolto
SCUOLA PRIMARIA DI MONTE ISOLA

DRAMMATIZZAZIONE, GIOCO E MOVIMENTO
Responsabile progetto Ins. A. Di Maio 
Obiettivi 

Approfondire la concentrazione e la conoscenza del proprio corpo.

Favorire e sviluppare il bisogno di movimento, esplorazione, espressione e spontaneità.

Durata Secondo quadrimestre : da marzo a maggio (10 lezioni )

Risorse umane Insegnanti  di classe saranno presenti. Esperto esterno..
Destinatari  Tutte le classi del Plesso
CREATIVITA’ ARTISTICA
Responsabile progetto Ins. M. Concetta Giaccio
Obiettivi 

Avvicinare il bambino ad usare le diverse tecniche pittoriche in modo creativo.

Esprimersi spontaneamente attraverso il tratto, il segno, il colore

Durata 12 ore per classe 
Risorse umane Insegnanti di classe. Esperto esterno : Veronica Borghesi
Destinatari Tutte le classi
SCUOLA PRIMARIA DI SALE MARASINO

COLORE E FIGURE
Responsabile progetto Ins. Emanuela Chiari
Obiettivi 

Insegnamento della tecnica pittorica di base e utilizzo del pennello nella stesura della tempera

Conoscenza tecnico-pittorica di base e studio della figura umana e animale

Superamento di alcuni degli stereotipi più diffusi 

Durata 20 ore complessive.
Destinatari Classi seconde

Risorse umane Insegnanti delle classi interessate, esperto Veronica Borghesi
LABORATORIO DI EDUCAZIONE MUSICALE
Responsabile progetto Ins. Lorena Zanardini 
Obiettivi 

sviluppo della capacità di ascolto;
approccio alla musica e alle sue componenti base: altezza dei suoni, timbro…;
educazione al canto
educazione ritmica 
Durata da gennaio 2012 (14 ore classi prime, 10 ore classi seconde 14 ore classi terze).
Risorse umane esperto esterno, Katia Toselli.
Destinatari Classi prime, seconde e terze.

Descrizione dell’attività Il laboratorio prevede un percorso differenziato per le diverse fasce di età. Le insegnanti saranno affiancate dall’esperta Katia Toselli (si allega il curriculum).

Si propongono degli incontri di propedeutica musicale, con  l’ausilio di giochi e dello strumentario Orff.

Il bambino viene avvicinato alla musica sviluppando la sua capacità di ascolto e di riproduzione dei suoni attraverso il canto.

Con semplici esercizi presentati sotto forma di giochi collettivi, verranno affrontati i temi dell’altezza dei suoni, del ritmo, della sonorità e del timbro.

ANIMAZIONE ALLA LETTURA

Responsabile progetto Ins. Agnese Gianotti
Obiettivi  

gustare brani narrativi letti e raccontati da persone diverse

prestare attenzione alla teatralizzazione di una fiaba

collaborare ad attività di animazione all’interno della classe
Destinatari Classi prime e terze

Descrizione dell’attività Per tutta la durata dell’anno scolastico le insegnanti di italiano terranno delle semplici animazioni in seguito alla lettura di un libro.

A fine novembre si parteciperà alla teatralizzazione di una fiaba presso la “Torre delle favole” a Lumezzane.

Nel II quadrimestre ogni classe fruirà di un’animazione tenuta dall’esperto Alessio Domenighini.

PERCORSO PITTORICO NELL’ARTE MODERNA
Responsabile progetto Ins. Agnese Gianotti
Obiettivi 

Osservare ed apprezzare opere d’arte

Esprimere emozioni attraverso il colore

Produrre una composizione prendendo spunto da un’immagine artistica

Variare una composizione prendendo spunto da un elemento reale per renderlo surreale

Durata 5 incontri di 2 ore ciascuno per ogni classe.
Risorse umane Insegnanti di classe e Veronica Borghesi
Destinatari Classi terze

Descrizione dell’attività L’esperta Veronica Borghesi terrà n.5 incontri di 2 ore per ciascuna classe nei quali mostrerà alcune opere d’arte di autori moderni dalle quali prendere spunto per composizioni pittoriche individuali e/o di gruppo

MANIPOLAZIONE CREATIVA

Responsabile progetto  Ins. Giouliana D’Audino 
Obiettivi 

Primo approccio al mondo artistico, sperimentando tecniche dinamiche che lascino spazio all’esperienza creativa e prevedano l’utilizzo di materiale vario, anche di recupero.

Capacità di relazionarsi e collaborare con compagni ed adulti anche in situazioni meno scolastiche e strutturate.

Durata gennaio-febbraio 2012
Risorse umane Esperto esterno: Veronica Borghesi.

Destinatari Classi prime

Descrizione dell’attività Ogni classe, da gennaio, usufruirà di 6 lezioni di 2 ore ciascuna durante le quali verranno sperimentate tre diverse tecniche: collage con la carta velina, mosaico alimentare, quadri con tessuti di vario genere.

RECUPERO E SVILUPPO
Responsabile progetto  Ins. Natalia Minelli
Obiettivi 

Sostenere e accompagnare nel lavoro scolastico gli alunni che mostrano evidenti incertezze o difficoltà, al fine di far acquisire strutture basilari dell’area linguistica e logico-matematica.

Riproporre ad eventuali alunni assenti le attività/i contenuti già presentati al gruppo classe.

Durata secondo quadrimestre.
Risorse umane Insegnanti delle classi interessate. 

Destinatari Classi quarta e quinte

Descrizione dell’attività Per la classe 4^ : 1/2 ore a settimana durante l’orario scolastico nel II quadrimestre per un totale di 24 ore effettuate dalle insegnanti di classe.

Per le classi 5^A e 5^B: 2 ore settimanali pomeridiane e/o antimeridiane nel II quadrimestre per un totale di 24 ore effettuate dalle insegnanti di classe
ITRANSFORMERS
Responsabile progetto  Ins. Federica Colosini
Obiettivi 

Cogliere la successione temporale dei fatti

Intuire i cambiamenti irreversibili prodotti dal tempo

Osservare dal vero e comprendere alcune trasformazioni artificiali

Conoscere e relazionarsi con l’ambiente naturale circostante

Scoprire la stagionalità di alcune procedure legate all’ambiente
Risorse umane Insegnanti delle classi
Destinatari Classi seconde

Descrizione dell’attività Visita ad un castagneto, raccolta dei frutti , osservazione della filiera della castagna, preparazione di dolcetti tipici.

Visita ad un uliveto, raccolta delle olive, visita guidata al frantoio ed assaggio dell’olio nuovo.

Raccolta e pigiatura dell’uva, osservazione degli stadi di fermentazione del mosto.

Visita ad un antico mulino ancora funzionante, osservazione del procedimento di macinazione, laboratori didattici. 

Visita alla forneria e preparazione del pane.

SCUOLA PRIMARIA DI SULZANO

LABORATORIO MUSICALE 

Responsabile progetto Ins. Giuliana Caldinelli 

Obiettivi 

Riprodurre correttamente canti per imitazione

Utilizzo del corpo per produrre frequenze ritmiche

Imparare a suonare uno strumento musicale (flauto) 

Sviluppare la capacità di lettura e ascolto della musica

Durata Intero anno scolastico (20 ore per classe, totale 100 ore).
Risorse umane Esperto esterno: maestro della banda cittadina Igor Masia. Insegnanti di tutte le classi. 
CONOSCENZA STORICO-GEOGRAFICA DEL TERRITORIO
Responsabile progetto Ins. Clara Minelli
Obiettivi 

Scoperta e conoscenza dei luoghi di rilevanza storica di Sulzano

Capacità di orientarsi nello spazio

Capacità di leggere ed utilizzare mappe e carte geografiche

Conoscenza della morfologia del nostro territorio

Riflessione sul cambiamento dei lavori nel tempo

Riflessione sulla capacità di adattamento all’ambiente dei nostri antenati

Conoscenza di alcuni toponimi e tradizionali modi di vivere

Risorse umane Esperto esterno: dottor Stefano Ferrari. Insegnati delle classi interessate.
Destinatari Classi quarta e quinta
Descrizione dell’attività  Uscite didattiche sul territorio volte alla conoscenza degli antichi mestieri e degli antichi insediamenti: 

Classe 4^ : Piramidi di Zone, Ceriola, Lavorazione del formaggio 

Classe 5^ : Antica Valeriana da Pilzone d’Iseo a Sale Marasino, S. Mauro, S.Giulia, S. Firmo, S. Maria
DIAMO VALORE ALL’AMBIENTE
Responsabile progetto Ins. Grazia Falsina 
Obiettivi 

CLASSI 1^ - 2^ - 3^

· Comprendere l’importanza di non abbandonare i rifiuti e aiutare gli alunni ad avere più     autonomia nella raccolta differenziata

· Sviluppare la creatività caratteristica di questa età, nell’approccio ai diversi materiali.

· Imparare tecniche di vario genere quali il collage, la cartapesta di rivestimento, il mosaico e l’assemblaggio.

  CLASSI 4^ - 5^

· Riconoscere gli aspetti artistici nell’osservazione della realtà e sviluppare l’intuito necessario alla buona riuscita di  uno scatto fotografico.

· Comprendere le basi formali dell’armonia del paesaggio ( prospettiva, suddivisione in piani, gradazione cromatica, complessità del dettaglio)

      -    Raggiungimento dell’autonomia nella riproduzione grafica.
Durata 6 incontri di 2 ore ciascuno per ogni classe
Destinatari tutte le classi.

Descrizione dell’attività 

CLASSI 1^ - 2^ - 3^ 

L’attività per queste classi è volta a sviluppare la consapevolezza del “rifiuto organico” e “inorganico” e le possibilità creative date dai diversi materiali. Utilizzare queste risorse come semi,foglie, bacche, legnetti, plastica, carte, sugheri e stoffe.  Ogni lezione verrà dedicata ad un materiale diverso attraverso una riflessione iniziale rispetto ai danni causati dall’abbandono dei rifiuti. Nella seconda parte della lezione gli alunni impareranno ad utilizzare il materiale come strumento fondamentale per la creazione di diverse opere, dal collage di vari tipi di carta alle opere tridimensionali da realizzare con la plastica: L’ultima lezione prevede la composizione di mosaici usando foglie, semi, sassi…

CLASSI 4^ - 5^ 

L’attività per queste classi riguarderà la percezione della bellezza del paesaggio e la  comprensione delle caratteristiche compositive dell’immagine. Conoscenza e uso della macchina fotografica. Nella prima parte delle lezioni in classe verrà osservato il materiale fotografico, per comprendere la costruzione grafico-compositiva del paesaggio. Nella seconda parte si lavorerà  a livello grafico per imparare a riprodurre il paesaggio naturale, le architetture, gli scorci, il particolare

SCUOLA PRIMARIA DI ZONE

STAR BENE A SCUOLA

Responsabile progetto Ins. Manuela  Bonetti 
Obiettivi 

Consolidare, potenziare, sviluppare le abilità di base.
Aiutare gli alunni ad affrontare e superare le difficoltà per raggiungere serenamente le competenze di base.

Durata Intero anno scolastico. 
Risorse umane Personale interno: Manuela Bonetti –Lorenzo Meneghini.

Destinatari Tutte le classi, in particolare gli alunni inseriti nelle pluriclassi
SCUOLA SEC. DI 1° GRADO
LABORATORIO DI LETTURA ANIMATA E SCRITTURA 

Responsabile progetto Prof.ssa Tiziana Manella
Obiettivi
CLASSI PRIME E SECONDE di Sale Marasino e Marone: percorso racconti

Incontrare autori di racconti

· motivare gli alunni al piacere della lettura; 

· superare la disaffezione odierna per la comunicazione verbale scritta, conseguente all'eccessiva fruizione delle immagini; 

· acquisire atteggiamenti positivi di ascolto dei brani letti dagli insegnanti; 

· avviare alla lettura silenziosa; 

· imparare a dedicare quotidianamente tempi stabiliti alla lettura; 

· potenziare le capacità di analisi delle letture; 

· avviare e consolidare la lettura espressiva e saperla approfondire attraverso la comprensione del contenuto; 

· sviluppare la capacità di esprimere opinioni personali su quanto letto; 

· arricchire il patrimonio di conoscenze e di lessico al fine di una più articolata comunicazione personale. 

· sviluppare la capacità di produzione scritta attraverso l’acquisizione di tecniche specifiche

CLASSI TERZE: di Sale Marasino e Marone percorso di giornalismo-incontrare giornalisti

· Sapere com’è costruito un quotidiano; 

· Conoscere il lessico specifico;

· Sapere come si costruisce un articolo; 

· Saper leggere un quotidiano; 

· Saper distinguere i diversi tipi di articoli; 

· Saper utilizzare il lessico specifico; 

· Saper scegliere le informazioni adeguate al testo che si vuole scrivere; 

· Saper costruire un articolo giornalistico. 
ADULTI: 
Incontrare un’ autrice
Educare alla lettura

Stimolare la lettura nel tempo libero e renderla un'abitudine
Coinvolgere scuola ed extrascuola in un grande progetto che conduca le nuove e le “vecchie” generazioni ad amare la lettura

Durata tutto l’anno sc..
Destinatari Tutte le classi di Marone e Sale Marasino.
Descrizione dell’attività Il progetto si apre a settembre -ottobre con l’incontro con l’autrice Rossana Pessione, riservato agli adulti

Sulle classi prime si prevedono:

3 incontri (di 2 ore ciascuno) con autori di racconti per le classi 1^D e 1^E unificate

3 incontri (di 2 ore ciascuno) con autori di racconti per le classi 1^A e 1^B unificate

ARGOMENTI: gli aspetti tecnici di un racconto: incipit, creazione dei personaggi, caratterizzazione degli ambienti. Letture  animate e produzione di racconti

Sulle classi seconde si prevedono:

3 incontri (di 2 ore ciascuno) con autori di racconti per le classi 2^D e 2^E unificate

3 incontri (di 2 ore ciascuno) con autori di racconti per le classi 2^A e 2^B unificate

ARGOMENTI: gli aspetti tecnici di un racconto: i vari tipi di sequenza (narrativa, descrittiva, riflessiva, dialogica); i flash back e le anticipazioni

Letture  animate e produzione di racconti

Sulle classi terze si prevedono:

3 incontri (di 2 ore ciascuno) con giornalisti per le classi 3^D e 3^E unificate

3 incontri (di 2 ore ciascuno) con autori di racconti per le classi 3^A e 3^B unificate

ARGOMENTI: la struttura del quotidiano, articoli di costume (es. la storia della Vespa); il reportage

Letture  e analisi di quotidiani. Stesura di articoli

Personale esterno l’autrice  e giornalista Rossana Pessione e autori di racconti: Leoreta Ndoci e Luigi Pagnotta; incontri con giornalisti.
Chiusura del Progetto con la partecipazione al Concorso letterario TIZIANA BERTANI
SERATE DI LETTURA - ADULTI

Responsabile progetto Prof.ssaTiziana Manella
Obiettivi
· valorizzare la lettura anche tra gli adulti

· confrontarsi su tematiche 

· conoscere il mondo attraverso i libri

· creare occasioni di incontro tra adulti

Osvaldo  Poli: “Cuore di papà il modo maschile di educare" (2006) ed. San Paolo

Osvaldo Poli: “Mamme che amano troppo per non crescere piccoli tiranni e figli bamboccioni (2009)”

Rossana Pessione “Grani di sale”

Altri testi saranno scelti in seguito.
Durata  Scansione mensile da novembre a marzo (5 incontri serali a Sale M., altrettanti a Marone, 2 incontri con esperti).
Risorse umane Due relatori che conducono le serate (uno per Marone – uno per Sale e Monte Isola) Chiara Turelli e Tiziana Manella. Due esperti Pelamatti Lucia per una serata e Poli Osvaldo per una serata

Destinatari Genitori degli alunni.
CONCORSO LETTERARIO “TIZIANA BERTANI” 
Responsabile progetto Prof.ssa Chiara Turelli
Obiettivi
Usare la lingua in maniera creativa.

Produrre brevi racconti originali e corretti su varie tipologie testuali

Confrontarsi e scambiarsi testi e riflessioni

Riflettere sulla lingua

Riflettere sulle tecniche narrative utilizzate dagli scrittori.
Il  Progetto viene proposto per tutte le classi  del plesso di Sale Marasino e Marone.  

La commissione che verrà istituita deciderà le tematiche da assegnare alle classi, tematiche che saranno diverse per le prime, le seconde e le terze.

Gli insegnanti di lettere si attiveranno affinché gli alunni producano, nei tempi stabiliti, i racconti, che opportunamente selezionati, parteciperanno al secondo concorso letterario “TIZIANA BERTANI: SCRITTORI IN ERBA” organizzato dalla Scuola Media di Sale Marasino, Marone e Monte Isola.

Gli elaborati selezionati inizialmente dai docenti saranno sottoposte al vaglio di una giuria esterna,scelta tra rappresentanti di biblioteca, insegnanti in pensione ecc.

Durata Secondo quadrimestre.
Risorse umane Il docente responsabile del progetto: Chiara Turelli. I  docenti di italiano che coordineranno l’attività sulle rispettive classi
Destinatari Tutte le classi di Sale M. e Marone
AFFETTIVITÀ - RELAZIONALITÀ 
Responsabile progetto Prof.ssa  Laura Belli
Obiettivi
OBIETTIVI (classi I)

Introdurre gli studenti agli aspetti relazionali, culturali ed emozionali del vivere comunitario

Imparare ad affrontare il tema della diversità 

Approfondire il tema dell’identità personale, con attenzione all’autostima 

OBIETTIVI (classi II)

Conoscere le dinamiche relazionali ed emozionali sottese al comportamento responsabile

Offrire strumenti e consapevolezze per migliorare autonomia e discernimento nella relazione di gruppo

Fornire nuovi strumenti per l’acquisizione di abilità e sensibilità nel lavoro di gruppo

Offrire una possibilità per comprendere, gestire e affrontare le fatiche relazionali emerse nel gruppo classe 

 Introdurre gli studenti agli aspetti relazionali, culturali ed emozionali della sessualità

 OBIETTIVI (classi III)
Introdurre gli studenti agli aspetti relazionali, culturali ed emozionali della sessualità

Affrontare gli aspetti scientifici e biologici fondamentali della sessualità

Approfondire il tema della corporeità, indirizzato verso una giusta valorizzazione del sé 

Conoscere le dinamiche relazionali ed emozionali sottese all’innamoramento e al legame d’amore

Trattare le tematiche relative a: AIDS, pedofilia, omosessualità in una prospettiva di formazione personale continua

Accennare al tema dei metodi anticoncezionali

Trattare il tema della masturbazione e della pornografia 

Monitoraggio:

Questionario valutativo per indagare la percezione dei ragazzi riguardo l’utilità del       laboratorio, l’adeguatezza delle modalità, la completezza e chiarezza delle informazioni,    il grado di interesse. Durata Febbraio-aprile 2011( 3 incontri di 2 ore per ogni classe seconda, 4 incontri di 2 ore per ogni classe terza)
Risorse umane Dott. Valerio Fasani (classi terze) e Mattia Cabrini (classi prime e seconde)
Destinatari tutte le classi di Sale Marasino e Marone.

PROGETTO TEATRO “LUCI ED OMBRE SULLA SCENA”
Responsabile progetto Prof. Sa Luisa Fenaroli
Obiettivi formativi

Educare alla socializzazione.

Potenziare l’autocontrollo e l’autostima

Obiettivi specifici

Sviluppare l’uso della comunicazione mimico-gestuale e musicale.

Sviluppare le potenzialità espressive e comunicative attraverso linguaggi verbali e non verbali.

Sviluppare le capacità attentive e di memoria uditiva.

Cogliere il significato dell’intonazione (tono di voce, accenti, pause). 

Sviluppare una lettura espressiva.

Esprimersi adottando strategie diverse in funzione dello scopo.

Rispettare i turni di parola.

Progettare un testo scritto dalla fase della raccolta delle idee a quella della pianificazione e revisione testuali.

Usare termini appropriati e lessicalmente articolati. 

Memorizzare gli argomenti: recitare a memoria i testi drammatizzati.

Durata 2 ore settimanali per l’intero anno scolastico
Risorse umane  Docente di lettere ed esperto esterno (massimo 16 ore)
Destinatari Classe 3C di Monte Isola
GIOCHI SPORTIVI
Responsabile progetto Prof.ssa A. Dileo
Obiettivi 
Avvicinare i ragazzi allo sport individuale e di squadra

Avvicinare i ragazzi diversamente abili allo sport

Durata novembre 2011-aprile 2012
Risorse umane  Docenti interni di scienze motorie, docenti di sostegno. 
Destinatari Tutti gli alunni.
TRASVERSALI
MADRELINGUA INGLESE
Responsabile progetto Prof. Gianfranco Serioli
Obiettivi 
Consentire agli alunni di accostarsi alla lingua parlata inglese

Dare l’occasione agli alunni di approfondire aspetti di civiltà britannica

Stimolare gli studenti a confrontarsi con realtà diverse

Durata febbraio –maggio 2012
Risorse umane 

Personale esterno: Charlotte Seymour, studentessa del terzo anno della facoltà di lingue di Oxford. Il soggetto è stato individuato ad Oxford da un’apposita commissione, che ne ha valutato le competenze e le attitudini personali. Caroline svolgerà attività di assistente linguistica nelle classi quarte e quinte della scuola primaria dell’istituto. 

Destinatari Tutte le classi terze, quarte e quinte delle scuola Primaria e tutte le classi della scuola Media dell’Istituto (34 in totale)

INTERCULTURA
Responsabile progetto prof.ssa Stefania Rappoccio
Dato l’alto numero di alunni extracomunitari che frequentano l’Istituto Comprensivo, in ogni ordine di classi, anche per quest’anno l’Istituto ha ideato una serie di progetti, al fine di promuovere l’integrazione di questi ragazzi e, nel contempo, sviluppare le loro capacità linguistiche, in modo da accrescere il loro processo di apprendimento ed il loro rendimento scolastico.

Pertanto, per l’anno scolastico 2011/2012, sono stati proposti diversi progetti di intercultura, specifici per i vari ordini scolastici.

Per la Scuola dell’Infanzia, si propone di avviare un programma di “Prima Alfabetizzazione” di 20 ore diretto all’acquisizione delle primissime abilità linguistiche.

Per le classi 1a, 2a, 3a e 4a della scuola Primaria di Sale Marasino e Marone, si propone di avviare un progetto di alfabetizzazione dal livello “0” al livello “2”, organizzato in 20 ore per ogni plesso scolastico. Per quanto riguarda la Primaria di Sulzano, il medesimo lavoro interesserà tutte e cinque le classi.

Per la Scuola Secondaria di I Grado di Sale Marasino e Marone, unitamente alle rispettive classi quinte della Scuola Primaria, si propone l’avvio di un progetto denominato “Parliamo l’Italiano”, diretto al recupero ed al consolidamento delle abilità linguistiche a vari livelli. Il piano di lavoro sarà svolto, durante il primo quadrimestre nella sede di Sale Marasino e nel secondo quadrimestre in quella di Marone, o viceversa. Lo stesso, si svilupperà in 100 ore, articolate in 2 ore pomeridiane a settimana (da metà ottobre a metà maggio).

In alternativa a questo progetto, in caso di difficoltà logistiche (orari, trasporti, ecc.), ogni plesso della Scuola Secondaria, unitamente alla rispettiva 5a della Scuola Primaria, svolgerà un autonomo progetto, che, comunque, avrà gli stessi obiettivi, ma sarà sviluppato in 48 ore, da svolgersi da ottobre a dicembre per 2 ore pomeridiane alla settimana.

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO ALUNNI

PREMESSA   L’attuale regolamento è finalizzato a consentire:

· una convivenza rispettosa dei diritti degli altri;

· un regolare svolgimento del lavoro didattico.

È stato predisposto, per assicurare il rispetto dei principi precedentemente esposti e degli articoli che seguono, un allegato che elenca comportamenti scorretti e stabilisce le relative sanzioni. Questo allegato al Regolamento è presentato in coda agli articoli ed è inserito anche tra gli allegati.

ART. 1

COMPORTAMENTO: gli alunni dovranno tenere un comportamento corretto nei riguardi dei loro compagni e di tutto il personale della scuola.

ART. 2

ORARIO: al suono del campanello gli alunni si disporranno per classe e saranno accompagnati dall’insegnante della prima ora del turno.  L’uscita, sia alla fine delle lezioni che per l’intervallo, avverrà  sotto la sorveglianza del personale docente in servizio all’ultima ora. 

 Il campanello suonerà cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni  per consentire agli alunni di recarsi nelle rispettive aule accompagnati  dall’insegnante. Gli alunni della sede si disporranno in cortile all’interno del cancello di ingresso. Gli alunni di Montisola  e di Marone all’ingresso.


ART. 3
INTERVALLO: 
L’intervallo si effettuerà sotto la sorveglianza dell’insegnante in servizio la terza ora. Gli alunni della sezione staccata di Monte Isola lo effettueranno nel corridoio al piano terra e del primo piano .Gli alunni della sezione staccata di Marone nei cortili interni. Gli alunni della sede lo effettueranno in cortile.  Diversamente lo effettueranno in classe.

ART. 4

RITARDI: gli alunni che giungono a scuola in ritardo dovranno giustificarlo il giorno stesso o quello successivo al docente in servizio la prima ora.

ART. 5
USCITE ANTICIPATE: la richiesta di uscita anticipata deve essere motivata e avanzata per iscritto dai genitori o da chi ne fa legalmente le veci. Il Dirigente Scolastico o, in sua assenza  l’insegnante dell’ora, autorizzeranno solo se riterranno validi i motivi.

ART. 6
ASSENZE: qualsiasi assenza dovrà essere giustificata per iscritto sull’ apposito libretto e presentata per il dovuto controllo, all’insegnante della classe in servizio alla prima ora.  Le assenze per malattia che si siano protratte oltre i cinque giorni (compresi i giorni festivi) devono essere giustificate anche con certificato medico (in carta semplice) attestante l’idoneità alla frequenza, ma solo in caso di “malattie contagiose”.

La presenza degli alunni, oltre che alle lezioni, è obbligatoria a tutte le attività (lavori di Gruppo, visite guidate) che vengono svolte durante l’orario delle lezioni nel contesto scolastico.

ART. 7
SPOSTAMENTI:  gli spostamenti delle classi dalle aule ai laboratori, alla palestra o ad altri locali didattici e viceversa, si effettueranno senza disturbare e con vigilanza dei docenti di turno.

ART. 8

SERVIZI IGIENICI: pur raccomandando di utilizzarli durante l’intervallo, agli alunni è consentito usufruirne sempre.  Durante le lezioni dall’aula non potrà uscire più di un alunno

alla volta.   La sorveglianza dei servizi viene affidata al personale ausiliario.

ART. 9
RISARCIMENTO DANNI:  gli alunni ritenuti responsabili di danni recati all’edificio, 

arredo o patrimonio scolastico, sono tenuti al risarcimento dei danni.

ART. 10
MATERIALE:  gli oggetti o il materiale che dovessero essere ritirati, perché motivo  di   disturbo durante le attività didattiche, saranno tenuti a  disposizione dei genitori i quali, una volta informati, potranno presentarsi  a  scuola a ritirarli.

ART. 11
PULIZIA AMBIENTE:  le aule, al termine delle lezioni, dovranno essere lasciate in ordine i libri ed il materiale didattico personale dovranno essere riportati a casa.

ART. 12
LIBRETTO SCOLASTICO: ogni alunno è fornito del libretto scolastico personale. Sul frontespizio deve essere applicata la fotografia dell’alunno/a. Nella prima pagine interna deve comparire la firma dei genitori o di chi ne fa legalmente le veci. Dovrà essere utilizzato per:

· giustificare ritardi

· richiedere permessi di uscita anticipata

· giustificare le assenze 

· la corrispondenza Scuola-Famiglia

· autorizzare visite o viaggi di istruzione o uscite didattiche

ART. 13
MALESSERE:  in caso di malessere degli alunni durante le ore di lezione, si procederà nel seguente  modo:

· Avviso telefonico alla famiglia;

· Se il malessere è passeggero e non si trovasse alcun parente per il riaccompagnamento a casa, l’alunno sarà trattenuto a scuola fino al termine delle lezioni;

· Se il malessere parrà grave  o verrà chiamato il medico o direttamente l’ambulanza.

ART. 14
VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE:

costituiscono iniziative complementari alle attività istituzionali della scuola, per cui è consigliabile la partecipazione di tutti gli alunni.   Tutti i partecipanti devono essere forniti di un documento di identificazione.

ART. 15
 VARIE:


· durante il cambio dell’ora gli alunni attenderanno l’insegnante nelle rispettive aule.

· durante le ore di Educazione fisica si accederà in palestra con le scarpe da tennis.  Le attrezzature della palestra saranno usate solo in presenza dell’insegnante.

· l’esonero parziale o totale dalle ore di educazione fisica, corredato da certificato medico, non comporta il diritto da parte dell’alunno di assentarsi dalle ore di lezione.

MANCANZE DISCIPLINARI

DOVERI GENERALI

· Rispetto per le persone

1. Dirigente e Direttore servizi amministrativi

2. Docenti

3. Personale A.T.A.

4. Compagni

Non ci si deve esprimere con linguaggio volgare.

Non si deve bestemmiare.

Non si deve minacciare verbalmente.

La persona fisica è inviolabile. Non è tollerata nessuna minaccia fisica.

Si deve accettare il richiamo dell’adulto.

Si deve adeguare il proprio comportamento, durante le attività scolastiche, alle richieste del personale preposto alle stesse (lezioni, laboratori, mensa, intervallo, visite di istruzione, attività sportive ecc.).

· Rispetto per l’ambiente scolastico

1. Arredi e strutture

2. Materiale scolastico in genere (anche dei compagni)

3. Strumentazioni tecnologiche, sportive, scientifiche, artistiche ecc.

Qualsiasi danneggiamento procurato intenzionalmente o per negligenza prevede il risarcimento del danno provocato.

· Rispetto delle regole

1. Puntualità 

2. Attenzione al materiale

3. Non utilizzare il telefono cellulare o altre apparecchiature elettroniche, durante lo svolgimento delle attività didattiche.

Si deve essere puntuali non solo relativamente all’orario scolastico, ma anche rispetto alla riconsegna delle verifiche scritte, degli avvisi e delle comunicazioni che la Scuola invia alle famiglie.

Il materiale scolastico necessario per svolgere le attività didattiche deve essere non solo sempre portato dall’alunno, ma anche tenuto in ordine.

SANZIONI

A -  Sanzioni o provvedimenti che non comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica ma :

	TIPO DI SANZIONE
	ORGANO COMPETENTE A COMMINARE LA SANZIONE

	Richiamo e Rimprovero
	Docente o Dirigente Scolastico

	Dopo la terza infrazione o mancanza dello stesso tipo : Avviso ai Genitori
	Docente o Dirigente Scolastico

	Dopo la quarta infrazione o mancanza: Ulteriore registrazione o annotazione 
	Docente

	Dopo la quinta  infrazione o mancanza: Convocazione dei Genitori
	Coordinatore di Classe o Dirigente Scolastico


Le suddette sanzioni o provvedimenti sono previsti per le seguenti mancanze:

Verifiche non riconsegnate o non fatte firmare dai Genitori

Comunicazioni o avvisi non fatti firmare dai Genitori

Disturbo arrecato durante le lezioni

Ritardi, assenze non giustificate. Costante rifiuto di eseguire compiti.

Cellulare: Durante la scuola non è consentito l’uso del cellulare. All’alunno  che commetterà tale infrazione verrà ritirato, a cura del Docente, il cellulare stesso e lasciato in segreteria a disposizione dei genitori che verranno avvisato per venire a  ritirarlo.

Falsificazione di firme: In caso di falsificazioni di firme verranno convocati i Genitori da parte del Dirigente Scolastico

B - Sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni,  

      in caso di :

· Violenza fisica con lesioni lievi nei confronti del personale scolastico e dei compagni

· Linguaggio pesantemente offensivo e lesivo della dignità nei confronti del personale scolastico e dei compagni

· reiterazione di comportamento gravemente lesivo della dignità della persona

C - Sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo 

      superiore ai 15 giorni, in caso di:

· violenza fisica con lesioni gravi

· reiterazione di comportamento gravemente lesivo della dignità della persona

· creazione di pericolo per la comunità scolastica .

D - Sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine 

      dell’anno scolastico, in caso di:

· recidiva grave rispetto alla casistica sub C.

SOGGETTI ADIBITI A COMMINARE LE SANZIONI

Sub A: il Dirigente scolastico, il direttore dei servizi amministrativi,  i docenti, il personale A.T.A. tramite il Dirigente scolastico o il Direttore dei servizi amministrativi.

Sub B: il Consiglio di classe allargato.

Sub C e D: il Consiglio di Istituto.

PROCEDURE

Le sanzioni indicate ai punti B, C e D possono essere irrogate solo dopo che la Scuola ha verificato, con prove, la concreta responsabilità disciplinare dello studente.

Lo studente ha diritto alla difesa. Le motivazioni che hanno portato ad una eventuale sanzione devono essere indicate chiaramente. Tutte le sanzioni vanno inserite nel fascicolo personale e trasmesse da una scuola all’altra.

In caso di possibile sanzione che preveda l’allontanamento dalla scuola, la contestazione degli addebiti deve essere fatta entro 2 giorni dall’episodio che la giustificherebbe tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. La contestazione sarà indirizzata alla famiglia e conterrà tutti gli elementi utili per approntare una efficace difesa dagli addebiti.

La famiglia avrà 5 giorni lavorativi dal momento della ricezione della contestazione per rispondere. 

Entro i successivi 3 giorni lavorativi è convocato l’organo competente ( Consiglio di classe allargato o Consiglio di Istituto) che procederà all’eventuale irrogazione della sanzione di sua competenza. La deliberazione, sanzionatoria o meno, va comunicata alla famiglia dello studente interessato il giorno successivo, con lettera raccomandata.

La sanzione, se comminata, è un atto dotato di immediata esecutività (L.241/1990) ma non definitivo.

Studente e /o famiglia possono presentare ricorso avverso la sanzione, ma questa sarà nel frattempo eseguita.

Il ricorso va presentato entro 15 giorni dalla comunicazione della sanzione, all’organo di garanzia.

ORGANI DI GARANZIA

L’organo di garanzia istituito all’interno della Scuola è così composto:

· Dirigente scolastico (presidente)

· 2 genitori designati da Consiglio di Istituto

· 2 docenti designati dal Consiglio di Istituto

Il suo funzionamento è valido colla presenza della maggioranza. Non è ammessa l’astensione nelle deliberazioni.

L’organo di garanzia di istituto deve esprimersi entro 10 giorni.

Avverso le sue deliberazioni, si può presentare ricorso, entro 15 giorni, all’organo di garanzia regionale, che esprime il proprio parere vincolante entro 30 giorni, senza effettuare audizioni o contraddittori, ma solo dopo aver esaminato la documentazione.
                                                                                                                                                                     REGOLAMENTO DOCENTI
1) Il personale docente deve trovarsi a Scuola almeno cinque minuti prima che inizi la propria lezione. 

2) Durante il cambio dell’ora o, comunque, durante l’assenza dell’insegnante, la porta dell’aula deve rimanere aperta per consentire al personale ausiliario di vigilare la classe.

3) L’insegnante non può abbandonare la classe in orario di lezione.  In caso di necessità deve prima affidare la classe all’ausiliario per la sorveglianza.

4) Gli spostamenti delle classi dalla sede alla Palestra o viceversa, si effettueranno con la vigilanza dell’insegnante coadiuvato dall’ausiliario.

5) Gli alunni in ritardo sono ammessi in classe con decisione del Dirigente Scolastico o, in sua assenza, dal docente in servizio in quell’ora nella classe.

Il ritardo deve essere annotato sul giornale di classe.   Nel caso l’alunno non abbia giustificazione scritta, o non sia stato accompagnato da un genitore, l’insegnante, in assenza del Dirigente Scolastico, accoglierà l’alunno e inviterà la famiglia, tramite il libretto, a giustificare il ritardo il giorno successivo alla lezione.

Il provvedimento deve essere annotato sul giornale di classe per il successivo riscontro.

6) Non è permesso agli alunni lasciare la Scuola prima della fine delle lezioni, se non in caso di particolare necessità e previa autorizzazione scritta da parte del Dirigente Scolastico, o in sua assenza, dell’insegnante in servizio in quell’ora.  Il Dirigente Scolastico, o il docente in servizio nella classe, annoterà sul giornale di classe il motivo della richiesta e si accerterà, tramite il personale ausiliario in servizio, che l’alunno sia comunque ritirato da un genitore o familiare, salvo esplicita autorizzazione dei genitori di consentire il ritorno a casa da solo.

7) Per i provvedimenti disciplinari:

a) – ammonizione in classe

b) – allontanamento dalle lezioni

l’insegnante annoterà la motivazione sul suo registro personale, sul giornale di classe e tramite il diario informerà la famiglia con invito al colloquio individuale e successivamente riferirà al Consiglio di Classe.

Per la sanzione disciplinare di cui alla lettera b) l’insegnante deve informare la Dirigenza  o, per quanto riguarda la sezione staccata, il Fiduciario e fare in modo che l’alunno sia comunque sorvegliato.

8) L’insegnante è tenuto ad annotare sul giornale di classe gli argomenti svolti durante le ore di lezione, le assenze degli alunni e le relative giustificazioni a firma dei genitori e ad apporre la firma di presenza per ogni ora effettuata.

9) L’insegnante risponde dell’indirizzo educativo e didattico del proprio insegnamento. A tal fine: in relazione alla situazione della classe e dei singoli alunni imposta e definisce entro  la fine del                              mese di Novembre il piano di lavoro annuale per la propria disciplina, secondo il criterio della programmazione curricolare. L’originale di detto piano di lavoro dovrà essere allegato o trascritto nel registro personale. Copia dovrà essere consegnata, sempre entro i termini sopraindicati, al Coordinatore

      di Classe. Collabora con il Consiglio di Classe per la programmazione e verifica collegiale degli

      interventi educativi. 

      Compila diligentemente il registro personale, annotando in modo chiaro il lavoro che 

      quotidianamente svolge, le assenze degli alunni,registrando le osservazioni sistematiche sul     processo      

apprendimento, la valutazione analitica iniziale, intermedia e finale. Corregge e consegna alle famiglie,    entro  15 giorni al massimo, le prove scritte che consegna agli alunni per la presa visione della valutazione  da parte dei genitori e quindi le consegnerà nell’ufficio del Dirigente Scolastico presso i rispettivi plessi. Nel  caso di accertata difficoltà a recuperare le verifiche consegnate alla famiglia, il Docente potrà comunicare la  valutazione alla famiglia tramite libretto scolastico. Presenta alla fine dell’anno una relazione sullo   svolgimento ed i risultati dell’insegnamento.

10) Nessun docente per nessun motivo, se non gravi e urgenti, deve essere disturbato e distolto dall’attività didattica durante le ore di lezione.

11) L’insegnante è tenuto a preavvisare in tempo utile quando, per legittimo impedimento, non possa trovarsi a scuola in orario.

L’eventuale ritardo deve essere giustificato a voce, direttamente al Dirigente Scolastico o al Fiduciario.

12) L’insegnante che chiede di assentarsi dalla scuola per motivi di salute deve avvertire telefonicamente la segreteria prima dell’inizio delle lezioni, comunicando il proprio domicilio durante la malattia.

In tempi brevi presenterà formale richiesta secondo il modello predisposto dalla Scuola,  allegando il certificato medico.

13) La richiesta del “permesso breve” di durata non superiore alla metà dell’orario di servizio del giorno in cui si presenta l’esigenza, deve essere effettuata con qualche giorno di anticipo, salvo esigenze urgenti e improrogabili da rappresentare al Dirigente Scolastico.

14) E’ vietato fumare all’interno dell’edificio scolastico.

15) Sull’apposito registro va apposta la firma di presenza di ogni riunione ufficialmente convocata.

16) Il docente incaricato dal Dirigente Scolastico di svolgere la funzione di Coordinatore del Consiglio di Classe, è tenuto a:

· preparare i lavori del Consiglio di Classe al fine di rendere produttive le riunioni;

· presiedere le sedute quando è delegato dal Dirigente Scolastico;

· coordinare le attività didattiche programmate dal Consiglio di Classe;

· curare i rapporti scuola-famiglia.

17)Il docente incaricato dal Dirigente Scolastico di svolgere la funzione di segretario del Consiglio di classe, è tenuto a:

· verbalizzare le discussioni e le decisioni sull’apposito registro.

Il verbale deve essere firmato dal segretario e dal Presidente del Consiglio di Classe.

Nel verbale vanno riportati:  l’orario di inizio della seduta, i nomi dei partecipanti, l’o.d.g., i nomi di coloro che intervengono sui vari argomenti con breve riassunto degli interventi, le conclusioni su ogni argomento con l’individuazione dei risultati delle votazioni effettuate, le dichiarazioni messe a verbale su esplicita richiesta, gli argomenti la cui discussione è rinviata, l’orario di chiusura della seduta.

· storicizzare il lavoro, cioè documentarlo con tutti li allegati utili.

· predisporre il verbale entro una settimana dal giorno della riunione.

18)E’ consentito l’uso del telefono della scuola.   Le telefonate personali devono essere pagate per un costo pari a 50 cent di euro per ogni scatto. E’ vietato l’uso del cellulare durante le lezioni e le riunioni.

19)Agli alunni con rientri pomeridiani non possono essere assegnati compiti per casa il Lunedì Mercoledì e Venerdì per il giorno dopo.

20)Le eventuali ore di completamento cattedra devono essere utilizzate per attivazione di Progetti di: alfabetizzazione, recupero, sostegno, mensa, potenziamento o assistenza alunni prima dell’inizio o dopo il termine delle lezioni.

21)Ogni docente deve preoccuparsi di fare lasciare agli alunni i banchi e l’aula in ordine.

REGOLAMENTO INTERNO
Valido per quanto non già previsto dai precedenti

· Il calendario scolastico è quello determinato annualmente dal Sovrintendente scolastico regionale per la Lombardia.

· Durante l’ingresso,l’uscita e la permanenza a scuola, gli alunni saranno sorvegliati dagli insegnanti. In caso di assenza improvvisa e giustificata degli stessi, gli alunni saranno sorvegliati dal personale ausiliario.

· Gli alunni e i docenti sono tenuti ad arrivare a scuola almeno 5 minuti prima dell’inizio del glio d’Istituto è impegnato a verificare che tutti gli alunni, il personale dirigente, docente e ausiliario vengano assicurati contro gli infortuni e per la responsabilità civile, utilizzando quanto disposto dall’art.20 della L.R.9.9.74 sul diritto allo studio. Il Consiglio d’Istituto ritiene utile integrare tale assicurazione stipulando una polizza per la R.C. del personale della scuola.

· Gli insegnanti sono tenuti a preavvisare in tempo utile quando, per legittimo impedimento, non possono trovarsi a scuola in orario. Gli eventuali ritardi vanno registrati sull’apposito foglio presente nelle sale insegnanti dei tre plessi. L’assenza da impegni collegiali v aregolarmente giustificata.

· Non è consentito rilasciare a privati elenchi o indirizzi degli alunni o del personale scolastico. 

· Il personale ausiliario collabora con gli insegnanti nel compito di vigilanza degli alunni.

· Il telefono cellulare va tenuto spento durante le lezioni e l’intervallo, così come lettori MP3 o apparecchi similari. In caso di inadempienza, l’apparecchio verrà sequestrato e riconsegnato ad un genitore. 

PATTO  EDUCATIVO  DI  CORRESPONSABILITA’ 

Il Piano dell’Offerta Formativa si può realizzare solo attraverso la partecipazione responsabile di tutte le componenti della comunità scolastica. La sua realizzazione dipenderà quindi dall’assunzione di specifici impegni da parte di tutti.

I docenti si impegnano a:

· Essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni, verbali e negli adempimenti previsti dalla scuola;

· Non usare mai in classe il cellulare;

· Rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola;

· Essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nell’intervallo e a non abbandonare mai la classe senza averne dato avviso.

· Informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento degli studenti;

· Informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di attuazione;

· Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio.

· Comunicare a studenti e genitori  con chiarezza  i risultati delle verifiche scritte, orali e di laboratorio;

· Effettuare almeno il numero minimo di verifiche (vedi PO.F., sezione Organizzazione); 

· Correggere e consegnare le verifiche entro 15 giorni. 

· Realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto;

· Favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità;

· Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze;

· Lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con i colleghi dei consigli di classe e con l’intero corpo docente della scuola nelle riunioni del Collegio dei docenti;

· Pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il più possibile personalizzate;

Le studentesse e gli studenti si impegnano a:

· Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità;

· Non usare mai in classe il cellulare e o altri apparecchi elettronici;

· Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente;

· Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità ed uno per volta;

· Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente;

· Conoscere l’Offerta Formativa presentata dagli insegnanti;

· Rispettare i compagni, il personale della scuola;

· Rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui;

· Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto;

· Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola;

· Partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo;

· Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa;

· Favorire la comunicazione scuola/famiglia;

· Sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti.

I genitori si impegnano a:

· Conoscere l’Offerta formativa della scuola;

· Collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e osservazioni migliorative, a riunioni, assemblee, consigli e colloqui;

· Controllare sul libretto le valutazione delle verifiche orali e scritte;

· Rivolgersi ai docenti e al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o personali;

· Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte della scuola;

· Firmare e riconsegnare nei tempi previsti, tramite i figli, verifiche scritte, avvisi, comunicazioni scritte in genere.

Il personale non docente si impegna a:

· Essere puntuale e a svolgere con precisione il lavoro assegnato;

· Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di competenza;

· Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità;

· Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati;

· Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola (studenti, genitori, docenti);

Il Dirigente Scolastico si impegna a:

· Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo;

· Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità;

· Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica;

· Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare risposte adeguate.

Firma del genitore per accettazione, per quanto riguarda il proprio ruolo:

………………………………………………………………………………….

CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE

PER L‘ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE IN ETÀ ADULTA

PREMESSA

L'O.M. 455/1997 (e successive modifiche e integrazioni) ha disposto l'istituzione dei   Centri Territoriali Permanenti (CTP) per l'istruzione e la formazione in età adulta.

Dall'anno  scolastico  2000/01  la allora  Scuola  Media  Statale  "L.Einaudi"  di  Sale Marasino ha  attivato  un  Centro, promuovendo corsi di alfabetizzazione di lingua italiana per cittadini stranieri, corsi per l'acquisizione della licenza media e altri di interesse generale che coprono i comuni appartenenti all’area della Franciacorta, del Sebino e della Valcamonica.

Il nostro  Centro  territoriale  per  l‘educazione  degli  adulti ha quindi il compito di  rispondere  alla  triplice esigenza di alfabetizzare nella lingua italiana i numerosi extracomunitari che risiedono nella sua area di pertinenza, di offrire l‘opportunità del conseguimento del diploma di ex licenza media agli adulti che ne sono sprovvisti e di attivare sul territorio iniziative culturali.

Il Centro, infatti, seguendo il concetto dell’educazione permanente, utilizzando la preparazione dei propri docenti organizza durante l’anno scolastico vari corsi di interesse generale o specifico. Per quanto riguarda l’anno scolastico 2009/10 si prevede di offrire corsi  di  informatica, di lingua straniera, di scienze, un corso sulla Divina Commedia e altri ancora, oltre che un viaggio in Inghilterra..

Ad  integrazione  del  POF  d‘istituto,  i  docenti  del  CTP  di  Sale Marasino  hanno  elaborato  il  seguente  "Piano dell'Offerta Formativa“ del Centro che, partendo dall'analisi del contesto socio-ambientale del bacino di utenza a cui è rivolto, cerca di attuare una proposta culturale flessibile e polivalente, attraverso attività sia curricolari che extracurricolari.

UTENZA

Il Centro si rivolge ad un'utenza adulta (di età superiore a 15 anni) formata da:

•
stranieri bisognosi di alfabetizzazione primaria;

•
stranieri bisognosi di un’alfabetizzazione avanzata;

•
utenti interessati al conseguimento del diploma di scuola secondaria di primo grado;

•
Cittadini  desiderosi di   ampliare  le  proprie conoscenze o di  mantenere  il  passo  con  le  richieste  della società riguardo a nuovi saperi, ad es. informatica ed inglese. Si ricorda che il nostro centro da alcuni anni collabora con l’Università degli stranieri di Siena per gli esami CILS di attestazione linguistica per gli stranieri.

L‘analisi dell’andamento della domanda di formazione di questi anni documenta un crescente bisogno di alfabetizzazione linguistica, essendo nel nostro territorio in costante espansione il fenomeno dell’immigrazione da Paesi comunitari e non.

Il nostro C.T.P. organizza anche corsi di lingua italiana rivolti ad un’utenza solo femminile. Questo per ovviare alla consolidata prassi di molte donne musulmane, che si autoescludono dai corsi misti.  In tal modo si raggiunge anche tale utenza nascosta con corsi di alfabetizzazione  linguistica, che hanno anche la finalità indiretta di soddisfare interessi  e  bisogni  atti  favorire  una  maggiore integrazione nella nostra società.

STRUTTURA DEL CENTRO

La sede di riferimento è l’Istituto Comprensivo "L. Einaudi" di Sale Marasino, ma in base al numero di iscritti è prevista l'attivazione di corsi anche in altri comuni della Franciacorta, del Sebino bresciano e della Valcamonica.

Quest’anno i corsi di lingua sono cominciati nella seconda metà di settembre; le lezioni si tengono dal lunedì al venerdì in orario prevalentemente serale, con una certa flessibilità  in base alle esigenze dei corsisti.

La quota di iscrizione per i corsi di lingua italiana e di ex licenza media è di 16 euro, comprensivi di assicurazione e materiale didattico.

I corsi di  formazione  per adulti vengono  pubblicizzati  utilizzando  sia  canali  informali  di  conoscenze personali e comunicazione orale, sia fonti informative presenti sul territorio.

A tal proposito ci si avvale di:

•
segreterie delle scuole primarie e secondarie del distretto;

•
servizi scolastici e sociali degli enti locali;

•
centri per l’impiego (ex collocamento) ;

•
sindacati, le Parrocchie, le associazioni di volontariato.

A  questi  canali  si  affianca  l‘iniziativa  dei  docenti  e  dei  corsisti,  che  contribuisce  alla  diffusione  delle attività sviluppate nel C.T.P., attraverso la distribuzione di stampati e volantini.

Per l’anno scolastico 2011-12 il C.T.P ha attivato i seguenti corsi:

Corso per l’esame di stato ex licenza media 

· Cazzago S.Martino

· Darfo B.T.

· Gussago

· Sale Marasino

Corsi di prima alfabetizzazione ed alfabetizzazione avanzata

· Artogne (mattino per sole donne)

· Boario (mattino per sole donne)

· Breno (mattino e pomeriggio per gli ospiti di Casa Giona)

· Capo di Ponte  (sera misto)

· Cazzago S.Martino (mattino per sole donne)

· Cazzago S.Martino (sera misto)

· Corte Franca (sera misto)

· Darfo B.T. (sera misto)

· Gussago (sera misto)

· Iseo (sera misto)

· Sale Marasino (mattino per sole donne)

· Sale Marasino (sera misto)

Sono inoltre previsti sul territorio di competenza dei corsi di informatica e di lingua inglese a vari livelli

Proposta per l’assegnazione delle sedi di docenza agli alfabetizzatori presso il C.T.P.

Al fine di agevolare l’attribuzione delle sedi di insegnamento si suggerisce quanto segue:

1. Quando ci siano corsi rivolti esclusivamente a donne, è da preferirsi l’attribuzione della sede ad una alfabetizzatrice

2. A questo punto i docenti possono trovare un accordo per suddividersi le sedi rimanenti. Se questo risulta difficile, il primo in graduatoria per punteggio sceglie le sedi di preferenza, per poi passare al secondo, etc.
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